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Italia nel Mondo  

7 gennaio 2008 

BELLUNESI NEL MONDO: ANCHE NEL 2008 LO “SPORTELLO RIENTRO 
EMIGRATI" 

(NoveColonne ATG) - Belluno, 7 gen - La Giunta Regionale del Veneto, su proposta 
dell’assessore regionale alle Migrazioni Oscar De Bona, ha confermato anche per il 2008 
per la Provincia di Belluno lo “Sportello Rientro Emigrati”, per il quale è stato stanziato 
un congruo contributo pari a 2/3 della spesa. Lo “Sportello” viene affidato dalla Regione 
all’Amministrazione Provinciale di Belluno, la quale vi contribuirà con la copertura del 
restante terzo e che lo darà in gestione alla nostra associazione. Lo “Sportello” già da 
due anni svolge, in collaborazione con i “Centri di Servizio per l’impiego” e altri uffici, 
una preziosa opera di assistenza e sostegno rivolta soprattutto ai discendenti di emigrati 
che vengono in Provincia in cerca di lavoro. L’Associazione Bellunesi nel Mondo, anche 
attraverso queste righe, esprime il suo ringraziamento all’Assessore De Bona, e insieme 
a lui, al Presidente della Provincia, per questa significativa conferma.  
(Sis)  
 
Fonte :  http://www.9colonne.it/cgi-bin/adon.cgi?act=doc&doc=4925&sid=14 
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    SERVIZI DEL GIORNO 
 
07 Gennaio 2008   ore 10.38 
 
Italiani nel Mondo 
 
GIOACCHINO CARLO TRIZZINO NUOVO AMBASCIATORE D’ITALIA A 
WELLINGTON (NUOVA ZELANDA)  
 
ROMA\ aise\ - Gioacchino Carlo Trizzino è il nuovo Ambasciatore d’Italia a 
Wellington. La nomina, recentemente deliberata dal Consiglio dei Ministri, è stata resa 
nota dal Ministero degli Affari Esteri, a seguito del gradimento concesso dal Governo 
della Nuova Zelanda. 
Nato a Bidona, in provincia di Agrigento, il 6 settembre 1945, nel 1970 Trizzino si 
laurea in Scienze Politiche all’Università di Palermo ed entra in carriera diplomatica nel 
1974. 
Tra gli incarichi ricoperti nel corso della carriera, dopo essere stato assegnato alla 
Direzione Generale Emigrazione, dal 1976 al 1981 è console a Grenoble, quindi Primo 
Segretario a Lima. 
Rientrato a Roma nel 1983, presta servizio presso la Direzione Generale per il 
Personale. Dal 1986 al 1989 è Consigliere a L’Avana, quindi Primo Consigliere a 
Tripoli. Nel 1991 è Primo Consigliere a Damasco. 
Dal 1994 al 1998 è nuovamente alla Direzione Generale Emigrazione, quindi Primo 
Consigliere a Tokyo. Nel 2001 è Ambasciatore a San Josè de Costa Rica. 
Nominato Ministro Plenipotenziario nel 2003, è dal 2005 Vice Direttore della Direzione 
Generale per gli Italiani all’Estero. (aise)  
 
Fonte : http://www.aise.it 
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SERVIZIO SMS  

Tra le funzionalità che il Ministero degli Affari Esteri mette a disposizione dei propri 
utenti c'è ora anche la possibilità di iscriversi al servizio di aggiornamento via "sms" 
sui principali nuovi contenuti pubblicati sul portale www.esteri.it. 

Gli utenti interessati, accedendo al nuovo link "Area Interattiva" dell’homepage  
potranno iscriversi al servizio sms per ricevere notizie e informazioni relative a 
contenuti del portale di proprio interesse.  

Per l'iscrizione è sufficiente compilare un modulo apposito, comunicando il proprio 
numero telefonico. Una volta inviata la richiesta di iscrizione, si riceverà un sms di 
conferma con la password necessaria per attivare il servizio entro sette giorni. 
All'interno del proprio account si potranno quindi selezionare le tipologie di 
informazioni di interesse specifico. 

Il servizio è gratuito.  

 
Fonte : 
http://www.esteri.it/MAE/IT/Stampa/Sala_Stampa/Evidenze/2008/01/20080107
_ServizioSMS.htm 
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INFORM - N. 5 - 7 gennaio 2008 
 

   

ITALIANI ALL’ESTERO  

Cram Abruzzo e Comune di Vasto a Perth (Australia) per 
l’inaugurazione del Monumento all´Emigrante 

Trasferta oceanica per la Sacra Spina della Corona di Cristo 

   

L’AQUILA - Con la visita al console d’Italia a Perth, Giorgio Taborri è iniziata la 
missione in Australia del presidente del Cram Regione Abruzzo, Donato Di Matteo, 
accompagnato dal consigliere regionale e del Cram Giuseppe Tagliente e da una 
delegazione del Comune di Vasto (Chieti) guidata dal sindaco Luciano Lapenna. Regione 
e Comune presenzieranno all’inaugurazione dell’imponente Monumento all’Emigrante, in 
programma domenica 13 gennaio al lago “Vasto” di Perth.  

La città australiana è legata da anni in gemellaggio con la Città della costa chietina per 
via dell’notevole numero di emigrati vastesi e discendenti (oltre dodicimila) lì residenti. Per 
l’occasione, verrà eccezionalmente portata in Australia da monsignor Decio D’Angelo la 
preziosa reliquia della Sacra Spina di Vasto che, per la prima volta nella storia, uscirà fuori 
dalla chiesa di Santa Maria Maggiore. La Sacra Spina della Corona di Cristo, lo 
ricordiamo, fu regalata da Papa Pio IV ad Alfonso D’Avalos per i servigi resi quale 
comandante della guardia al Concilio di Trento. Feudatario di Vasto e principe di Pescara, 
D’Avalos la lasciò in custodia alla chiesa cittadina.In onore della preziosa presenza 
religiosa, il 13 gennaio, alle ore 9, si celebrerà Messa nella Chiesa del Sacro Cuore in 
Mary Street Highate.A volere il più grande Monumento della storia dell’emigrazione 
italiana nel mondo (le immagini di avanzamento dei lavori sono sul sito 
(http://www.capitalproduction.com.au/italianpioneers.html) - progettato dallo scultore 
vastese Antonio Di Spalatro e realizzato dal costruttore Roberto Spadaccini - è stato Albert 
Di Lallo, presidente (vastese, manco a dirlo) dell’Associazione di emigrati abruzzesi di 
Perth (nella foto di avvio lavori, dà il primo, simbolico, scavo di pala lo scorso agosto). 

Il 12 gennaio, Di Matteo e Tagliente parteciperanno all’Assemblea dei delegati delle 16 
associazioni di abruzzesi di tutta l’Australia che, fra i vari punti all’ordine del giorno, ha la 
consegna dei premi “Abruzzesi dell’anno” e la riunione del prossimo Consiglio regionale 
degli abruzzesi nel mondo (Cram) che si terrà ad Adelaide il prossimo settembre, città 
dove vive Simeone Di Francesco, presidente della Federazione della associazioni 
abruzzesi. Di Francesco, con la giovane Nadia Mecoli e Giuseppe Falasca rappresenta 
nel Cram i nostri corregionali d’Oceania. 
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Prima del 12 gennaio, Di Matteo farà anche visita alle comunità di abruzzesi di 
Brisbane, Sydney, Melbourne e Adelaide.La delegazione abruzzese farà visita il 14 
gennaio al Parlamento del West Australia.Il Presidente del Cram ha commentato come 
“molto positivo per lo sviluppo delle relazioni già forti fra Abruzzo e Perth”, l’incontro avuto 
oggi col giovane console Taborri, dallo scorso agosto in servizio nella città australiana con 
la più alta presenza dei 2,5 milioni di italiani residenti nel Paese oceanico. (Abruzzesi nel 
Mondo/Inform)  

Fonte : http://www.mclink.it/com/inform/art/08n00529.htm 
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INFORM - N. 5 - 7 gennaio 2008 
 

  ITALIANI ALL’ESTERO  

Regione Puglia: borse di studio e progetti 

Interventi in favore dei pugliesi nel mondo: prorogato al 31 gennaio 
2008 il termine di presentazione delle domande per i bandi Piano 2007 

Stage e tirocini : bando Corridoio produttivo turistico culturale Italia-Argentina 

  

BARI - Prorogato al 31 gennaio 2008 il termine di presentazione delle domande per i 
Bandi Piano 2007, relativi agli Interventi in favore dei Pugliesi nel mondo (Borse di studio - 
Progetti). Ne informa l’Assessorato Solidarietà - settore Politiche per le migrazioni della 
Regione Puglia (http://www.pugliesinelmondo.net/cms/ ) 

In merito ai bandi l’Associazione  Pugliese di La Plata informa, nel quadro del Corridoio 
produttivo turistico culturale Italia-Argentina –CPTCIA (Regione Puglia-Argentina) l’avvio 
delle presentazione delle domande per: Stage/tirocini all'estero; Stage/tirocini con borse di 
studio in Puglia per la formazione universitaria e di specializzazione per figli di emigranti 
pugliesi all'estero e residenti in Puglia (nell’ambito dell’Avviso pubblico ai sensi della 
D.G.R. n. 1810 del 31.10.07  

“Borse di studio – presentazione candidature” Interventi in favore dei pugliesi nel 
mondo Legge regionale 23/2000 art. 10 – Piano 2007 ). Obiettivi specifici :  incrementare 
le opportunità formative attraverso l’esperienza diretta degli stage e tirocini; utilizzare 
strategie innovative per favorire l’accesso alla formazione da parte dei giovani pugliesi o di 
origine pugliese.Favorire l’inserimento dei giovani pugliesi residenti all’estero in corsi di 
studio e formazione Universitaria italiani 

Contenuto dell’intervento: concessione di borse di studio, a titolo di rimborso per le 
spese di viaggio, vitto, alloggio,corsi.coordinamento, ecc. forfetariamente quantificato in 
euro 800 mensili, per la frequenza .  

Beneficiari: giovani pugliesi o di origine pugliese, residenti in Puglia e all’estero, di età 
compresa tra i 18 anni (compiuti alla data di pubblicazione dell’avviso pubblico) e i 35 anni 
(non compiuti alla data di pubblicazione dell’avviso pubblico) che non dovranno essere 
occupati come lavoratori dipendenti (a t.d. o a t.i.), alla data di scadenza dell’Avviso 
pubblico. 

Presentazione delle candidature.  Domande : i giovani interessati dovranno presentare 
le loro candidature mediante uno degli appositi format - Allegati A.1 e A.4 - scelto secondo 
il tipo di formazione richiesta e debitamente compilato in ogni sua parte, entro la data 



Osservatorio sul Lavoro e sulla Formazione degli Italiani all’Estero 
___________________________________________________________________________ 

 
 

Rassegna Stampa Gennaio  2008 
 

10

ultima del 31 enero 2008 (farà fede il timbro di arrivo al Settore Politiche per le Migrazioni) 
al seguente indirizzo: 

Regione Puglia – Assessorato Solidarietà , Settore Politiche per le Migrazioni – Ufficio 
Emigrazione Viale Unità d’Italia 24/C , 70125 Bari. Le domande possono essere 
consegnate a mano, trasmesse per posta o corriere oppure via fax ai seguenti numeri: 
0039 540 5750/ 0039 080 540 5735/ 0039 080 540 5764.  

Per informazioni Associazione Pugliese di La Plata Tel.: 0054-221-422 5120 E-mail: 
info@puglialaplata.org (Inform)  

  

Fonte : http://www.mclink.it/com/inform/art/08n00530.htm 
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7 Gennaio 2007 

LE NOTIZIE DEL GIORNO  

Gli auguri di Buon Anno dell´on. Mariza Bafile  
Le feste natalizie, momento in cui le famiglie si riuniscono e trascorrono insieme 

momenti di pace e serenità, sono ormai concluse.  

Le feste natalizie, momento in cui le famiglie si riuniscono e trascorrono 
insieme momenti di pace e serenità,  sono ormai concluse.  

Dolorosamente per le famiglie degli otto turisti italiani che sono rimasti 
vittime di un incidente aereo mentre si recavano a Los Roques. Una 
terribile tragedia che ha commosso l’intera collettività. Fino ad ora le 

operazioni di salvataggio sono risultate inutili. Il mare sembra aver inghiottito l’aereo in cui 
viaggiavano quattordici persone tra cui gli otto italiani. Purtroppo ormai le speranze di 
rintracciare qualche sopravvissuto sono diventate sempre piú deboli e desidero esprimere, anche a 
nome di tutti i connazionali, solidarietá alle famiglie degli scomparsi.  

L’anno che si è appena concluso è stato un anno intenso, faticoso e stimolante.  
Portare in Italia, all’interno di un’istituzione tanto significativa come il Parlamento, le istanze, le 

voci del nostro mondo è una grande responsabilità. Ne ho avuto piena coscienza fin dal primo 
momento in cui ho assunto l’incarico di rappresentarvi e sto lavorando con grande tenacia e 
serietà per essere all’altezza della grande fiducia che avete riposto in me. 

Le problematiche da affrontare sono ancora tante ma poco a poco i nodi iniziano a sciogliersi e 
possiamo guardare al futuro con maggiore ottimismo. Nel corso del prossimo anno dovremmo dare 
finalmente soluzione al grande tema della legge sulla cittadinanza, offrendo ai nostri connazionali 
che hanno dovuto perderla per ragioni di lavoro, la possibilità di riacquistarla con un semplice 
atto burocratico da svolgere in Consolato. Allo stesso tempo si permetterà alle donne di trasmettere 
la cittadinanza italiana anche ai figli nati prima del 1948 superando così la grande ingiustizia di 
cui ancora oggi sono vittime. 

Per quanto riguarda i connazionali più anziani e in condizioni disagiate, tematica che, come 
sapete, mi sta particolarmente a cuore, abbiamo avviato iniziative per garantire loro un’adeguata 
assistenza sanitaria e la legge riguardante l’erogazione di un assegno di solidarietà ha già 
superato il vaglio della Commissione Affari Sociali. 

Il prossimo anno spero di consolidare quanto fatto fino ad oggi ed avviare nuove iniziative. In 
particolare mi impegnerò sul fronte giovani per dare maggiore impulso alle azioni volte a favorire 
corsi di formazione che permettano un approfondimento delle proprie conoscenze. Allo stesso 
tempo approfondirò le relazioni con le Università italiane per favorire accordi universitari con 
quelle sudamericane.  

Altro aspetto che curerò con particolare attenzione sarà quello dell’imprenditoria femminile alla 
quale spero di imprimere rinnovata vitalità. 

Credo sia importante anche sottolineare che le relazioni umane, culturali ed economiche tra 
l’Italia e l’America Latina in questo periodo stanno registrando un nuovo impulso grazie 
all’impegno del Ministro degli Esteri Massimo D’Alema, che ha collocato tra le aree prioritarie 
della sua politica estera i nostri paesi, e grazie al lavoro costante e tenace svolto dal 
sottosegretario agli Esteri per l’America Latina, Donato Di Santo. 
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Per noi del Venezuela è particolarmente importante poter contare sulla costante attenzione del 
governo italiano verso le nostre problematiche. Un governo che tiene conto dei nostri interessi e, 
delle nostre preoccupazioni. Un governo che non ci considera più la cenerentola dell’America 
Latina ma una delle sue aree prioritarie, come ha dimostrato il Vice Ministro Franco Danieli 
iniziando, proprio dal Venezuela, le sue visite in Sudamerica, come ha dimostrato il fatto che siano 
state avviate in Venezuela le prime polizze assicurative per i piú bisognosi, ed anche che, per la 
prima volta, il Venezuela sia stato incluso tra i paesi che riceveranno fondi dal Ministero del 
Lavoro, per lo sviluppo di corsi di formazione. 

Nei prossimi giorni visiterà il Venezuela il Presidente della Camera dei Deputati, on. Fausto 
Bertinotti e subito dopo verrà anche una delegazione di parlamentari amici del Venezuela, di cui 
farò parte, e che include deputati provenienti da partiti diversi. Occasioni importanti per dare 
impulso e vitalità alle relazioni tra noi e il mondo politico italiano. 

 
Desidero infine ribadire che sto svolgendo con grande serietà il mio ruolo di vostro Deputato e 

sono a vostra disposizione per suggerimenti, idee, progetti. 
Potrete contattarmi alla mail: bafile_m@camera.it, al telefono verde 0800-mbafile o ai telefoni 

0039-06-67606769 e 0039-06-67606764 
Spero davvero che il 2008 sia per tutti noi un anno pieno di pace, serenità, salute e prosperità 
 

On. Mariza Bafile /La Voce D’Italia 
 
 
Fonte : http://www.voce.com.ve/verdestaques2.php?id=393 
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    SERVIZI DEL GIORNO 
 
07 Gennaio  2008     ore 16.42 
 
Italiani nel Mondo 
 
PER COMITES CGIE PATRONATI E ASSOCIAZIONI IN URUGUAY IL 2008 
CRUCIALE PER LA SOPRAVVIVENZA DELLA RAPPRESENTANZA DEGLI 
ITALIANI ALL’ESTERO  
 
MONTEVIDEO\ aise\ - "Comites, Patronati, Cgie, Associazioni. Gli organismi della 
comunità italiana hanno davanti una serie di sfide importanti. Il 2008 sarà cruciale per 
la sopravvivenza della rappresentanza degli italiani all’estero, per il rafforzamento dei 
diritti acquisiti e per il futuro che con le nuove generazioni, e solo con loro, potrà 
essere garantito. Tanti dei temi e delle iniziative che si dovranno prendere sono 
eredità dello scorso anno, come la questione del pagamento delle pensioni, del 
riconoscimento della cittadinanza, dell’assistenza sanitaria; altre saranno nuove o 
meglio troveranno concretezza e realizzazione solo nel nuovo anno, come la questione 
del coinvolgimento delle seconde generazioni, il rinnovamento dell’associazionismo e 
quello dell’insegnamento della lingua italiana". Comincia con queste riflessioni un 
articolo pubblicato venerdì, 4 gennaio, da Gente d’Italia, il quotidiano delle Americhe 
diretto da Mimmo Porpiglia, che ha inaugurato il 2008 con uno speciale dedicato al 
Sud America. 
"Sul tema dei giovani, Cgie e Comites promettono di essere in prima linea. Pagando lo 
scotto di non essere riusciti a mantenere una relazione interessante con i discendenti, 
cercando quindi di recuperare, in salita, alcuni errori compiuti in passato ed altri 
endemici della rappresentanza politica italiana.  
Passate le vacanze estive, nei primi giorni di marzo il Cgie ha incoraggiato la nuova 
riunione dei giovani italiani, che questa volta dovrebbe riuscire a coinvolgere un 
numero importante dei suoi membri con l’obiettivo di individuare i contenuti e le 
proposte che andranno un giorno del 2008 alla Conferenza mondiale dei Giovani 
italiani nel Mondo a Roma.  
Il Comites si impegnerà ad accogliere e promuovere altre riunioni ed attività 
generazionali che possano aiutare i ragazzi a percepire la sede fisica della Casa degli 
italiani, come la sigla stessa, parte della propria identità culturale. A questo proposito 
proseguiranno anche nel nuovo anno le serate di cinema, previste per i venerdì. Si 
tratta di iniziative gratuite coordinate con le sedi di rappresentanza diplomatica che 
offrono l’occasione a tutti i membri della comunità di poter conoscere il nuovo cinema 
italiano, il quale altrimenti difficilmente raggiunge i canali della distribuzione 
commerciale in questi Paesi, ed attraverso di esso di conoscere la cultura italiana 
contemporanea. Per l’occasione la sede di avenida 8 de Octubre si è dotata di un 
proiettore e di uno spazio adeguato alle proiezioni.  
Questi due fronti di impegno, giovani e cultura, non dovranno però essere di 
distrazione sulle questioni prioritarie del Comites, come l’assistenza agli indigenti e 
l’assistenza sanitaria. Il parlamentino di Montevideo continuerà a seguire le questioni 
legate alle pensioni e alle cure mediche, come ai contributi per le famiglie più 
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bisognose che sono tradizionalmente materia di lavoro per il comitato. Si attente 
intanto dall’Italia la definizione della legge sugli assegni di solidarietà che dovrebbe 
rispondere alle richiesta di aiuto da parte di quelle famiglie di italiani che anche in 
Uruguay non riescono a sostentarsi da sole e vivono in stato di forte disagio. Si 
tratterà anche di aiutare a ridistribuire le risorse aggiuntive previste dalla finanziaria 
2008 che conta 12 milioni e mezzo di euro per l'assistenza dei connazionali all'estero 
(ovviamente in tutto il mondo) e 5 milioni e mezzo per le iniziative di assistenza 
sociale e di formazione.  
Le pensioni continueranno ad essere prioritarie nel 2008 per le attività dei patronati. 
La pressione su Roma per ottenere una soddisfazione completa delle esigenze dei 
pensionati nelle modalità di riscossione così come stabilito dalla convenzione firmata 
nel 2005 tra l'Inps e la banca Icbp non dovrebbe interrompersi con il nuovo anno.  
Ma a questi temi si aggiungeranno o, meglio, assumeranno ruolo più determinante, 
anche altri due filoni di lavoro per la comunità: la questione delle collaborazioni con la 
rete consolare per le pratiche di cittadinanza e per altri servizi burocratici e quella 
dell’insegnamento dell’italiano. Sarebbe in dirittura d’arrivo, con la formalizzazione 
finale, la bozza di accordo tra i patronati all’estero e la Farnesina per una convenzione 
che riconoscerà ufficialmente il ruolo che stanno svolgendo le organizzazioni sindacali 
nei paesi del mondo dove la comunità risiede. L’atto formale darà maggiore slancio al 
lavoro che vede i patronati impegnati quotidianamente già da diversi anni. In Uruguay 
ed Argentina con particolare intensità durante la crisi economica di sei anni fa. Nel 
corso dell’anno dovrebbe poi vedere la luce la nuova legge sulla cittadinanza in 
discussione al Parlamento. 
Altra sfida per il 2008 un’antica questione che però oggi ha bisogno di essere 
affrontata con strumenti diversi: l’insegnamento e la diffusione dell’italiano. I 
patronati in Uruguay sono già promotori di alcuni corsi di lingua. Si tratta per lo più di 
occasioni informali che non rilasciano attestati riconosciuti ad alto livello, ma che oltre 
a fornire le basi per l’apprendimento della lingua rispondono ad un desiderio piuttosto 
diffuso di imparare l’italiano che non sempre trova le offerte delle altre organizzazioni 
preposte a portata di mano, sia per i costi, che per il tempo, che per l’impegno che 
richiedono. Nel 2008, secondo anche un’indicazione che arriva dalle autorità 
diplomatico-consolari e dall’Italia stessa, questo genere di attività sarà potenziata e 
darà oltre che una "infarinatura" generale di lingua italiana anche degli elementi di 
educazione civica e di conoscenza dei diritti e dei doveri di cittadinanza che non 
potranno che fare bene al processo di integrazione e di interscambio tra italiani in 
Italia ed italiani all’estero per il 2008 e per gli anni a venire". (aise)  
 
 
Fonte : http://www.agenziaaise.it/Aise.asp?News=51750 
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    SERVIZI DEL GIORNO 
 
07 Gennaio 2008    ore 16.11 
 
Italiani nel Mondo 
 
DA MASSIMO MARIOTTI (CTIM VENETO) L’INVITO A RILANCIARE L’AZIONE 
DEL CTIM PARTENDO DAI CIRCOLI REGIONALI  
 
VERONA\ aise\ - "Il rilancio del Ctim può passare solo attraverso la nascita di Circoli 
Regionali, gli unici che sono riconosciuti dalle nostre Regioni ed ai quali possono 
essere messe a disposizioni tutte le opportunità previste dalle rispettive Leggi 
Regionali in materia di Emigrazione, a cominciare dalla possibilità di fare parte delle 
relative Consulte". A scrivere è Massimo Mariotti del Ctim Veneto che invita oggi i 
connazionali all’estero a costituire circoli a base regionale nei Paesi dove risiedono 
italiani per rilanciare così l’azione ed il ruolo dei Comitati Tricolori. 
"Come ha dimostrato prima il Ctim Lombardia ed ora il Ctim Veneto – ricorda Mariotti 
– non è difficile essere accreditati ufficialmente, ricevere contributi per organizzare 
convegni, soggiorni per anziani o per giovani oriundi nelle rispettive Regioni, 
partecipare a Conferenze di Area nei vari Continenti, realizzare corsi di italiano, 
aiutare il rientro e l'inserimento nella Regione di provenienza. Ogni anno – prosegue – 
mi premuro di avvisare tutti i referenti del Ctim in giro per il mondo circa le iniziative 
che andiamo a sviluppare con il finanziamento della Regione e di altri Enti Pubblici, 
quali il Comune o la Provincia, la Fiera o l'Università, la Camera di Commercio o l'Ente 
di Sviluppo Universitario. Purtroppo non ricevo alcun cenno di riscontro se non qualche 
"qui non abbiamo Veneti". Ma se non avete veneti sottomano – scrive ancora Mariotti 
– avrete senz'altro degli italiani di altre Regioni, voi stessi siete italiani di qualche 
regione, avrete parenti, amici, conoscenti italiani, giovani oriundi tra i 18 e 35 anni, 
anziani sopra i 65". 
"Organizzatevi quindi – invita Mariotti – costituendo Circoli Regionali con gli italiani di 
quelle Regioni, e se sono pochi metteteli tutti insieme. Il mio desiderio per il 2008 è 
quello di non ricevere più e mail di protesta o accuse, ma notizie della costituzione di 
Circoli del Ctim Calabria, Sicilia, Lazio, Toscana, Piemonte, eccetera in ogni Stato del 
Mondo ad opera dei nostri emigrati!". (aise) 
 
 
Fonte : http://www.agenziaaise.it/gestionedb/03-
News.asp?Web=Giorno&Modo=12&IDArc=51747 
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Notiziario NIP - News ITALIA PRESS agenzia stampa - N° 4 Anno XV, 

7 Gennaio 2008 

Algeria: un business da 6 miliardi di euro  
per le imprese italiane 
 
Milano - L’Algeria rappresenta per l’Italia un business da 6 miliardi di euro: a tanto ammonta 
l’interscambio nei primi nove mesi del 2007.  

ùCon un export che supera il miliardo e 200 milioni di euro e segna un + 8% rispetto al 2006. 
Resta molto forte il valore dell’import che raggiunge i 4 miliardi e 700 milioni di euro, il 98% 
rappresentato da combustibili. Tra le regioni più attive a far la parte del leone è la Lombardia che 
assorbe quasi i due terzi dell’import (65,1% del totale italiano) per un valore di oltre 3 miliardi di euro, 
quasi quintuplicato rispetto al 2006 (+380%) e il 37,5% dell’export nazionale con 470 milioni di euro 
circa.  
Forti anche l’Emilia Romagna nell’export, con quasi 147 milioni di euro e il Lazio nell’import, con poco 
meno di un miliardo di euro. E nel 2007 sono i macchinari e materiale da trasporto i prodotti italiani più 
esportati sul mercato algerino (il 39% del totale)ƒz seguiti dai prodotti finiti (classificati secondo la 
materia prima) in cuoio, pelle, gomma, sughero e legno, carta, filati, metalli ferrosi e non ferrosi (35,7% 
del totale). Emerge da un’elaborazione della Camera di commercio di Milano su dati Istat al terzo 
trimestre 2007 e 2006.  

Missione imprenditoriale ad Algeri dal 27 al 30 gennaio. La organizza Promos, azienda speciale della 
Camera di commercio di Milano per le attività internazionali, nell’ambito delle missioni selezionate 
congiuntamente da Regione Lombardia e sistema delle Camere di commercio che rientrano nel bando 
internazionalizzazione delle imprese lombarde. Le aziende partecipanti potranno quindi usufruire del 
contributo previsto dal bando (voucher D) a parziale copertura delle spese sostenute. L’iniziativa intende 
aiutare le piccole e medie imprese nella ricerca di nuove opportunità commerciali in Algeria facilitando il 
contatto con gli operatori locali attraverso la presentazione delle opportunità esistenti e la realizzazione di 
incontri d’affari mirati.  

"L’area mediterranea rappresenta un mercato importante, a cui le nostre imprese guardano con sempre 
crescente interesse - ha dichiarato Bruno Ermolli, presidente di Promos, azienda speciale della Camera 
di commercio di Milano per le attività internazionali -. La Camera di commercio di Milano da tempo 
favorisce le occasioni di dialogo, incontro e scambio tra i Paesi del Mediterraneo, anche grazie 
all’organizzazione dell’annuale conferenza del Laboratorio Euro-Mediterraneo. E tra le iniziative concrete 
promosse questa missione in Algeria può essere un utile strumento per accrescere ed intensificare le 
relazioni commerciali". 
 

News ITALIA PRESS 

 
Fonte : http://www.newsitaliapress.it/articolo.asp?id=4024 
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INFORM - N. 05 - 07 gennaio 2008 
 

  INTERNAZIONALIZZAZIONE  

Emilia Romagna: La Regione mette in campo 30 milioni per 
l’estero 

La meccanica al centro delle politiche di internazionalizzazione verso Brasile, 
Russia, India, Cina, Sudafrica e Turchia 

  

BOLOGNA - Paesi Bricst (Brasile, Russia, India, Cina, Sudafrica, Turchia) e filiera della 
meccanica. Questi gli assi nella manica dell’attività messa in campo dalla Regione Emilia 
Romagna per la promozione delle aziende sui mercati internazionali nei prossimi tre anni. 

A disposizione per sostenere la proiezione estera delle imprese una somma compresa 
tra 9 e 10 milioni di euro all’anno, divisi tra promozione all’estero tramite la rete Sprint 
(Sportello regionale per l’internazionalizzazione), interventi a vantaggio del sistema 
fieristico e bandi per consorzi export e imprese in forma aggregata che vogliono 
conquistare i mercati. 

Centrale per la produzione regionale nel periodo 2008-2010 sarà la filiera della 
meccanica allargata (che comprende - come da delibera di Giunta 1411/07 - metalli, 
macchine industriali, agricole, oleodinamica, meccanica di precisione, mezzi di trasporto, 
biomedicale, elettronica da consumo), il cui valore export nei primi sei mesi del 2007 è 
stato di 13,9 miliardi di euro: il 61,6% del totale regionale e il 14,7% dell’export 
complessivo di questa filiera a livello nazionale (93,3 miliardi di euro). 

Piattaforma per la meccanica, si chiama così l’iniziativa che contempla momenti 
strutturati di incontro con esperti, eventi business to business alla presenza di imprese 
internazionali, partecipazioni a fiere. Con un occhio di riguardo alla necessità di incentivare 
l’aggregazione delle imprese per superare le differenze dimensionali sui mercati 
emergenti. 

Priorità della politica regionale anche la promozione dei progetti nei Paesi Bricst. 
Secondo le ultime elaborazioni dell’Area studi di Unioncamere Emilia-Romagna l’export in 
questi Paesi tra gennaio e giugno 2007 è stato di 1,97 miliardi di euro (+ 11,3% su base 
annua), pari all’8,7% del totale regionale, così suddivisi: 167,1 milioni di euro in Brasile, 
773,4 milioni in Russia, 176,5 in India, 331,9 in Cina, 137,5 in Sudafrica, 381,2 in Turchia. 

“Il bilancio dell’azione regionale attraverso i bandi e dell’attività attraverso la rete Sprint 
è sicuramente positivo” ha detto l’assessore regionale alle Attività produttive Duccio 
Campagnoli. “Il mio auspicio è che questa collaborazione con le Camere di commercio si 
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possa intensificare per venire sempre più incontro alle esigenze di internazionalizzazione 
delle imprese”. 

Concorde su questo punto il segretario generale di Unioncamere Emilia-Romagna Ugo 
Girardi: “Il sistema camerale intende utilizzare anche nel 2008 un approccio sistemico in 
grado di ottimizzare le risorse, le competenze, i ruoli dei soggetti coinvolti nei progetti 
integrati di promozione e accompagnamento delle imprese a operare all’esterno con 
logiche di rete”. 

Ma le novità per il prossimo triennio non finiscono qui: il programma regionale prevede 
analisi su imprese e filiere, sui processi di delocalizzazione e sull’individuazione dei 
fabbisogni delle imprese in termini di politiche di sostegno (a cura di Ervet); la produzione 
di modelli per l’insediamento in Cina (attuatore Confindustria Emilia-Romagna tramite 
Interchina); uno studio di prefattibilità per la realizzazione di un centro per il controllo dei 
pezzi prodotti in Cina e di un centro di logistica integrata (a cura di Unindustria Bologna); 
l’organizzazione dell’evento Mito&Velocità a Tokio nel 2009; un progetto sul food in India 
(a cura di Cdc e Unione industriali di Parma). (Inform)  

Fonte :   http://www.mclink.it/com/inform/art/08n00506.htm 
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INFORM - N. 05 - 07 gennaio 2008 
 

CGIE - DOCUMENTAZIONE  

In preparazione della Conferenza Mondiale dei giovani del 2008 

Conferenza Nazionale dei Giovani Italiani negli USA (Newark 
14-15 dicembre 2007) 

  

NEWARK - La Preconferenza dei giovani degli Stati Uniti si è riunita a Newark, New 
Jersey,  il 14 e 15 dicembre 2007. Hanno partecipato i giovani esperti degli 11 Com.It.es 
degli USA, il coordinatore dell’Intercomites, i presidenti dei Com.It.es di Houston, Miami, 
Newark, New York, Washington, e anche i rappresentanti dei Com.It.es di Los Angeles e 
Boston insieme ai Consiglieri del CGIE. Si è preso atto dei documenti finali delle 
preconferenze già tenute in altri Paesi e del documento propositivo approvato nella 
plenaria del CGIE di novembre 2007. Dopo un ampio dibattito,  si è deciso di dividersi in 
commissioni di lavoro che hanno elaborato le seguenti proposte: 

La prima commissione composta da: Francesco Traina in veste di Capogruppo, dai 
colleghi Lucia Peretti e Vito Totino, e con la supervisione di Vincenzo Arcobelli, 
coordinatore dei Com.It.es USA, ha dibattuto e proposto i seguenti punti: 

1) Organizzazione della rete dei giovani in USA: 

• Si chiede agli undici Com.It.es del territorio statunitense di creare una commissione 
di lavoro chiamata: “Commissione Giovani”.  

• Si propone che ogni commissione sia formata da: Presidente; Vicepresidente; 3 
Membri di una eta’ compresa fra i 18-35 anni (40 anni su approvazione da Roma). 

• La commissione deve raggruppare Italiani, Italo-Americani, ragazzi e ragazze 
preferibilmente rappresentanti di istituzioni italiane locali di tipo culturale, sociale, 
commerciale o accademico al fine di allargare il campo di azione. 

• Queste commissioni si dovranno riunire mensilmente per esporre e discutere le 
problematiche locali e attuali, e proporre soluzioni a riguardo. 

• Si propone inoltre che i presidenti e i vice-presidenti di ogni commissione si 
riuniscano trimestralmente in conference call o video-conferenza come punto d’incontro, 
confronto e aggiornamento in vista della conferenza mondiale giovani 2008 
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2) Stato Attuale: 

Ad oggi 8 su 11 Com.It.es hanno già formato o sono in fase di implementazione di 
queste commissioni, mentre i Com.It.es di Philadelphia, Boston e Chicago non si sono 
ancora mobilitati a tale scopo. 

3) Scadenza:  

Bisogna far pervenire al Capogruppo di questa commissione, Francesco Traina, le liste 
complete di tutte le commissioni degli 11 Com.It.es entro il 31 gennaio 2008: 
francescotraina@hotmail.com. 

La seconda commissione composta da: Capogruppo Francesco Daniele, i colleghi 
Nneka Stefania Achapu, Elena Gumina, Valerio Chiarotti e con la supervisione del senior 
Walter Della Nebbia,  ha lavorato sulla individuazione di metodologie per la promozione e 
divulgazione della cultura italiana per le seguenti categorie: 

• Gli Italiani appena arrivati nei Stati Uniti dall’Italia  

• Gli Italiani di seconda e terza generazione 

• Gli appassionati dell’Italia in generale 

Il programma studiato parte con l’obiettivo di dare un appoggio socio-culturale alle 
categorie su elencante. 

Per gli italiani emigrati di prima generazione gli obbiettivi che ci si prefigge di 
raggiungere sono: Facilitare  l’integrazione e orientamento dei neo arrivati nella nuova 
realtà territoriale; Favorire il contatto con le istituzioni; Agevolare gli incontri con altri 
connazionali presenti nel territorio mediante eventi di carattere socio-culturali. 

In riguardo agli italiani di seconda e successive generazioni la sfida e’ piu complessa e 
presenta diverse tematiche: La conoscenza della lingua italiana; L’individuazione degli 
interessi di Italiani di seconda e terza generazione. 

Gli obbiettivi su elencati si considerano raggiungibili attraverso la cooperazione delle 
commissioni giovani dei rispettivi Com. It.es. 

La terza commissione composta da: Capogruppo Francesco De Leo, i membri 
Vincenzo Sorriso, Sara Putto Caussono, Gaetano Puttitta, Manuela Giuffre’ e con la 
supervisione della senior Maria Abate si e’ riunita e ha discusso degli strumenti da 
utilizzare nella comunicazione all’interno del network creato nel Paese USA. Gli strumenti 
operativi per il raggiungimento di tale obiettivo sono individuati nella creazione di un  sito 
web indipendente e/o sezione del già esistente sito web CGIE. Bisogna  utilizzare anche i 
principali portali web dei giovani come Facebook e Myspace mediante la costituzione di 
gruppi associativi. Il sito web parte come aggregatore e motore di scambi e di 
informazioni. Il sito dovrà avere una sezione permanente sulla tematica “essere Italiano 
all’estero” dove tale sezione dovrà toccare i seguenti punti fondamentali: Iscrizione all’Aire; 
Voto; Funzione degli Istituti italiani di rappresentanza all’estero come Ambasciate, 
Consolati e Com.It.es; Cittadinanza.  
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Le altre tematiche proposte riguardano diversi punti: Creazione di una radio ondine; 
Inserimento di un corso base d’italiano da scaricare on demand o gratuito; La 
segnalazione di eventi con la suddivisione degli stessi per citta’ e data; Forum. 

Il sito dovrà inoltre offrire la possibilità di iscriversi per ricevere newsletter relativamente 
ai propri interessi. 

La quarta commissione composta da: Capogruppo Francesco Paolo Tuzzolino, Anniy 
Brandt e con la supervisione della senior Silvana Mangione, si e’ riunita per definire una 
proposta di percorso di arrivo alla conferenza mondiale e ha indicato le seguenti ipotesi e 
scadenze: 

1. Entro la fine di aprile 2008 organizzare la seconda conferenza nazionale dei giovani 
degli USA con una partecipazione molto più ampia che sarà favorita dalla gia’ prevista 
creazione delle commissioni giovani nei Com.It.es. La presenza dei giovani deve 
comprendere l’ultima immigrazione di ricercatori, professionisti e studenti insieme alle 
seconde e successive generazioni veramente coinvolte nelle comunità locali. Questo 
aiuterà a  promuovere la conoscenza dell’Italia e “ Colorare d’Italia il territorio”. Questi 
sono i criteri da tener in considerazione: 

a. La selezione dei partecipanti partirà dalla spedizione, con l’aiuto dei Com.It.es., di 
questionari che chiedano i dati dei giovani con una descrizione dei loro interessi e 
motivazioni della loro immigrazione, e nel caso delle successive generazioni del 
riaccostarsi ai valori italiani. Sulla base dei questionari ricevuti i gruppi dei giovani, in 
accordo con Com.It.es e CGIE, selezioneranno i partecipanti alla conferenza nazionale.  

b. Con finanziamenti mediante la ricerca di sponsor e contributi dall’Italia si spera di 
potere raggiungere il numero di almeno 100 partecipanti.  

c. I temi della conferenza potranno essere quelli indicati dai gruppi di giovani entro la 
fine di marzo. Si dovrà tener anche conto alle diverse realtà territoriali e alle esigenze della 
comunità insieme ai temi scelti nei documenti dei giovani degli altri Paesi.  

2. Conferenza continentale da tenere in occasione della riunione della Commissione 
continentale anglofona del CGIE prevista per settembre in Canada 

• I meccanismi di selezione dei partecipanti saranno gli stessi indicati per la 
conferenza nazionale. 

• I temi saranno scelti di concerto con i giovani canadesi. 

3. Conferenza mondiale a Roma 

• I meccanismi di selezione dei delegati dei giovani degli Stati Uniti alla conferenza 
mondiale di Roma dovranno tenere conto prioritario delle indicazioni degli stessi gruppi dei 
giovani d’accordo con Com.It.es e CGIE.  

Inform  

  Fonte : http://www.mclink.it/com/inform/art/08n00521.htm 
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8 gennaio 2008 

XVII CORSO DI AGGIORNAMENTO PLIDA PER 
INSEGNANTI DI ITALIANO L2 PROMOSSO DALLA SOCIETÀ 
DANTE ALIGHIERI "NOVECENTO E OLTRE: LINGUA, 
LETTERATURA, ARTE E CULTURA" 

Palazzo Firenze, Roma, 18 - 29 febbraio 2008 

        Si terrà a Roma dal 18 al 29 febbraio 2008, presso la Sede Centrale della Società Dante 
Alighieri (Piazza Firenze, 27), il XVII corso di aggiornamento sul tema "Novecento e oltre: lingua, 
letteratura, arte e cultura". 
        Il corso prevede complessivamente 60 ore che comprendono: 

a. una sessione di lezioni teoriche e storiche tenute da docenti specialisti di Linguistica 
generale, Linguistica italiana e Didattica della lingua italiana; 

b. una sessione di incontri tenuti da esponenti di spicco del mondo culturale italiano, in 
particolare esperti di storia, letteratura, cinema, arte, musica e teatro del Novecento in 
Italia; 

c. un laboratorio seminariale dedicato sia ad aspetti generali sia ad aspetti specifici di 
glottodidattica collegati ai temi trattati; 

d. una sessione di illustrazione delle novità editoriali nel campo dell'insegnamento dell'italiano 
come lingua straniera; 

e. visite formative. 

        L'iniziativa è rivolta ai docenti di lingua e cultura italiane per stranieri, soci della Società Dante 
Alighieri, che operano nei Comitati della "Dante" o nell'ambito di altre istituzioni educative. Al 
termine delle giornate i partecipanti, dopo un colloquio finale, riceveranno un attestato di 
partecipazione. 
        Si ricorda che il corso di aggiornamento promosso dalla Società Dante Alighieri è riconosciuto 
tra le attività formative dal MIUR e che gli insegnanti partecipanti possono ottenere l'esonero dalle 
abituali mansioni all'interno delle scuole di appartenenza. 
        Per ulteriori informazioni contattare l'ufficio PLIDA: tel. 0039-066873787, 
plida@ladante.it . Le richieste di iscrizione posso essere effettuate on line attraverso la scheda di 
iscrizione disponibile sul sito internet della Società Dante Alighieri all'indirizzo 
www.ladante.it/servizi/iscrizione.asp.  
        A breve sul portale della "Dante Alighieri" sarà disponibile il programma del corso.  

Società Dante Alighieri - Piazza Firenze, 27 - 00186 Roma -  http://www.ladante.it 
 
Fonte:  http:// www.ladante.it/servizi/iscrizione.asp 
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    SERVIZI DEL GIORNO 
 
08 Gennaio 2008     ore 13.51 
 
Italiani nel Mondo 
 
DALLA FILEF DUE NUOVI FILM ON LINE SULL’EMIGRAZIONE ITALIANA IN 
AUSTRALIA GERMANIA E SVIZZERA  
 
ROMA\ aise\ - Da oggi, anche il film "Antipodi", dedicato agli italiani in Australia, e "Cara Moglie", 
Lettere di emigrati dalla Germania e dalla Svizzera, si aggiungono alla lista di altri 12 film documentari 
della Filef che possono essere visti e scaricabili liberamente in internet.  
In occasione del quarantennale della Federazione, grazie alla collaborazione di Arcoiris-Tv, la Filef ha 
trasformato in archivio digitale una parte della documentazione audiovisiva sulla presenza e la storia 
dell’emigrazione italiana nel mondo, prodotta negli ultimi dieci anni.  
Si tratta in particolare dei film-documentari realizzati da diversi artisti e cineasti italiani in Europa, nelle 
Americhe e in Australia con la diretta collaborazione e il coinvolgimento delle sedi estere della FILEF, che 
costituiscono un importante strumento per la conoscenza delle nostre collettività all’estero e per 
comprendere da vicino i percorsi di lavoro e di problematica integrazione, le storie personali, le diverse 
condizioni di vita, di tanti connazionali dagli inizi dei grandi flussi migratori, ad oggi.  
"Conoscere l’emigrazione italiana per comprendere l’immigrazione" è lo slogan con cui i videodocumentari 
vengono presentati da Arcoiris-TV al pubblico italiano e trasmessi anche via satellite (Canale 916 di Sky), 
nella convinzione che essi possono costituire un elemento importante di riflessione per un corretto e 
positivo approccio alle questioni dell’immigrazione nel nostro paese.  
I film sono visibili all’indirizzo: http://www.arcoiris.tv oppure dai siti di Emigrazione Notizie e Filef.  
"Antipodi" è un film realizzato in varie città e località dell’Australia, e fornisce uno spaccato della storia e 
della presenza dell’emigrazione italiana in questo Paese, attraverso i racconti, le avventure e le immagini 
di cinque famiglie italiane a Perth, Sidney, Melbourne, e nei territori del nord Australia. Realizzato nel 
1997 da Leonardo Fasoli e Pierpaolo Gandini, vede la fotografia di Annie Benzie, il montaggio di Ramona 
Collalti, e la musica degli Alma Negretta, un famoso gruppo musicale italiano. La produzione è di 
Filmmaster Qwerty in collaborazione con la Filef e Filef Australia – 1997. 
Il film "Cara Moglie", ripercorre in un misto di fiction e documentari originali, la presenza migratoria 
italiana (abruzzese in particolare) nei Paesi di lingua tedesca (Svizzera e Germania) attraverso le lettere 
inviate dagli emigranti alle proprie famiglie. La regia è di Silvano Console ed è stato prodotto dalla Filef e 
Filef Abruzzo – 2006. (aise) 
 
 
Fonte : http://www.agenziaaise.it/Aise.asp?News=51778 
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    SERVIZI DEL GIORNO 
 
08 Gennaio 2008     ore 12.29 
 
Cooperazione 
 
FIRMATO A TOKYO L’OTTAVO PROGRAMMA ESECUTIVO PER LA 
COOPERAZIONE SCIENTIFICA E TECNOLOGICA TRA ITALIA E GIAPPONE   
 
TOKYO\ aise\ - È stato firmato nei giorni scorsi a Tokyo l’Ottavo Programma Esecutivo per la 
Cooperazione italo-giapponese nei settori della Scienza e della Tecnologia. Il Programma, 
sottoscritto dall’Ambasciatore d’Italia, Mario Bova e da Yasuo Matsui, Ambasciatore per la 
Scienza e Tecnologia del Ministero degli Esteri giapponese, è finalizzato a consolidare e 
rafforzare nel 2008 e 2009 le attività di collaborazione realizzate dai due Paesi sulla base 
dell’Accordo di cooperazione scientifica firmato a Roma nel 1988. 
Il precedente Programma Esecutivo, di durata quinquennale, fu firmato nel 2002. Da allora la 
cooperazione scientifica e tecnologica fra Italia e Giappone si è progressivamente intensificata 
ed ha ricevuto un grande impulso nei primi mesi del 2007, grazie alle numerose iniziative che 
la "Primavera Italiana" ha dedicato a tale settore. Lo sviluppo di collaborazioni concrete in 
questo ambito è stato infatti uno dei principali obiettivi della manifestazione.  
L’Ottavo Programma Esecutivo si fonda dunque sul successo della "Primavera Italiana" e 
proietta nel futuro la cooperazione scientifico-tecnologica tra Italia e Giappone attraverso un 
sensibile ampliamento delle iniziative congiunte, che verranno co-finanziate dal ministero degli 
Esteri, ed una ridefinizione delle tematiche di lavoro che tiene conto di quanto fatto negli ultimi 
anni .  
Nell’ambito dell’Ottavo Programma Esecutivo, sono stati selezionati 54 progetti rispetto ai 31 
del 2002 sulla base dei quasi 200 proposti dalla comunità scientifica di entrambi i Paesi (a 
fronte di 33 di 5 anni fa), a testimonianza del crescente interesse che ha assunto 
collaborazione bilaterale in questo settore .  
Le priorità tematiche individuate riflettono quelle su cui si è concentrata l’azione di 
stimolazione della "Primavera Italiana 2007" nella sezione "Spin-off tecnologici ed 
investimenti": Scienze di Base, Scienze della Vita, Spazio, Scienze della Terra e Cambiamenti 
Climatici, Energia, ICT, Robotica, Nanotecnologie e Materiali Avanzati, Tecnologie per i Beni 
Culturali. 
Tra i progetti di grande rilevanza si possono citare, tra tanti altri, nel campo della Life Science, 
quello sul "Tissue Engineering technologies for heart mending", inteso alla costruzione di nuovi 
tessuti cardiaci in sostituzione di quelli danneggiati; nel campo della Robotica, presso i due 
Laboratori Congiunti italo-giapponesi esistenti (Robocasa, a Tokyo, e RoboAn, a Pisa) i nuovi 
studi finalizzati al miglioramento delle tecnologie di comando di protesi ed aiuti robotici 
direttamente derivati dal sistema nervoso umano; nel campo delle Tecnologie per i Beni 
Culturali, il "Joint Research Project on Digital Image Systems", che punta al potenziamento del 
Laboratorio Congiunto di Firenze per studi sul restauro digitale di opere d’arte, sulla protezione 
dei contenuti informatici attraverso "filigrane digitali" e per la definizione di sistemi per la 
trasmissione, via internet, ad alta definizione. 
La "Primavera Italiana 2007" ha puntato a diffondere in Giappone un’immagine più completa 
ed attuale dell’Italia. In tale ambito, il rafforzamento della cooperazione scientifica bilaterale 
costituisce uno dei risultati più importanti in quanto ha contribuito a far conoscere nel Paese i 
più promettenti settori della scienza e della tecnologia italiana, stimolandone i contatti con le 
controparti giapponesi. (aise) 
 
Fonte : http://www.agenziaaise.it/Aise.asp?News=51772 
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INFORM - N. 6 - 8 gennaio 2008 
 

  CGIE - DOCUMENTAZIONE  

In preparazione della Conferenza Mondiale dei giovani del 2008 

Documento dei giovani italiani del Belgio (Bruxelles 15 dicembre 
2007) 

  

BRUXELLES - In previsione della Conferenza Mondiale dei giovani del 2008, i giovani italiani del 
Belgio hanno avuto la possibilità di incontrarsi e discutere in una partecipata assemblea grazie 
all’aiuto organizzativo offerto dai Consiglieri del CGIE, i Presidenti dei Com.It.Es, l’Ambasciatore 
d’Italia ed i Consoli delle varie circoscrizioni.  

Alla riunione hanno partecipato una cinquantina di giovani, rappresentativi di ogni provincia del 
Belgio e delle differenti realtà di immigrazione. La comunità dei giovani italiani in Belgio è infatti 
assai variegata: vi sono i ragazzi di seconda, terza e quarta generazione ed i numerosi nuovi 
immigrati, residenti per la maggior parte nella città di Bruxelles. Questi gruppi hanno 
evidentemente esigenze diverse, ma dai dibattiti è emersa con forza la voglia di integrarsi gli uni 
con gli altri, di interagire, di creare un dialogo costruttivo al fine di apprendere dalle rispettive 
esperienze, specie in una realtà molteplice e variegata come quella belga. 

L’assemblea concorda con il documento propositivo preparato nella Plenaria di Roma lo scorso 
novembre e ne fa suoi i contenuti; tuttavia considera di integrare il testo con le specifiche 
problematiche del paese di residenza emerse dalla discussione.  

Informazione  

In accordo con il documento propositivo, i giovani chiedono un’informazione concreta, 
obiettiva ed approfondita. I giovani di seconda, terza e quarta generazione sentono il bisogno di 
conoscenza: avrebbero bisogno dei giusti strumenti per capire l’attuale realtà italiana, vorrebbero 
poter usufruire del proprio spirito critico per crearsi una loro immagine del Paese, ovvero 
un’immagine che non sia solo quella sbiadita di sessanta anni prima, raccontata loro dai nonni. A 
questo proposito, si propone la creazione di gruppi a livello locale che si occupino di raccogliere le 
informazioni e metterle a disposizione attraverso le nuove tecnologie della comunicazione (internet, 
blog, newsletter, ecc...).  

Identità  

E’ emerso in modo evidente dalle testimonianze portate all’assemblea che se per i nuovi 
immigrati sia forte l’esigenza di sentirsi più integrati nella società belga, per le seconde, terze o 
quarte generazioni il senso di identità costituisca un punto fondamentale.  

Per ques’ultimi, infatti, il rapporto con l’Italia è limitato nell’ambito familiare ed il senso di 
identità si manifesta attraverso valori come l’amicizia, la famiglia, la solidarietà e attraverso 
l’appartenenza simbolica: partite di calcio, abbigliamento, cucina, musica, ecc.  
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I giovani sentono l’esigenza di approfondire cultura e conoscenza: il punto di inizio è 
chiaramente rappresentato dalla conoscenza della lingua italiana. A tal fine si richiede che i corsi di 
italiano siano gratuiti, ben strutturati e quindi più accessibili a seconda dei livelli e si avanza la 
proposta che siano organizzati scambi linguistici tramite incontri fra le diverse forme di 
emigrazione. L’assemblea ritiene insostituibile ed imprescindibile il ruolo centrale della scuola per 
l’apprendimento e la diffusione della lingua e cultura italiana. 

Interculturalità e interscambio  

 In linea con il documento propositivo, c’è accordo sulla creazione di gruppi di lavoro, composti 
da ricercatori e docenti degli atenei italiani e delle università dove risiedono le maggiori comunità, 
che affrontino il tema dell’interculturalità. C’è accordo anche sul fatto che gli scambi dovrebbero 
guardare in più direzioni: estero-italia, italia-estero, estero-estero e fra vecchia e nuova emigrazione.  

Formazione professionale, accademica e mondo del lavoro  

Consapevoli che le Istituzioni Comunitarie lavorano per armonizzare i sistemi di istruzione in 
Europa, è evidente che c’è ancora molto da fare sul piano del riconoscimento dei titoli di studio. A 
tal fine è accolta con favore la proposta del documento di Roma sulla messa a punto di un gruppo di 
lavoro che si occupi della questione. Si richiede anche maggiore pubblicità sulle possibilità di stage 
e formazione professionale, soprattutto in Italia.  

Associazionismo giovanile  

In Belgio sono numerose le associazioni italiane, soprattutto a carattere regionale, ma è evidente 
che queste non rispecchiano quelle che sono le aspettative dei giovani. Sarebbe opportuno iniziare a 
creare un dialogo con quest’ultime e cercare di partecipare attivamente al lavoro di associazioni con 
veste istituzionale.  

L’assemblea non esclude la possibilità di costituire un’associazione dei giovani italiani in 
Belgio che abbia delle sedi nelle varie provincie.  

I nostri Com.It.Es avrebbero bisogno di rinnovarsi, di aprirsi all’impegno e alla motivazione che 
caratterizza noi giovani: tutta la comunità ne trarrebbe vantaggio.  

Avanziamo inoltre la richiesta della creazione di un sito internet dei giovani italiani in Belgio, 
sull’esempio positivo di altri paesi: uno spazio virtuale ci consentirebbe di facilitare il contatto, la 
comunicazione, il coordinamento e la pubblicità delle informazioni. Tutto questo però non potrà 
essere realizzato senza le opportune e adeguate risorse finanziarie che ci permettano di guardare 
oltre l’appuntamento della Conferenza del 2008.  

L’assemblea chiede all’Italia un sostegno finanziario per la formazione dei giovani italiani 
all’estero, poiché solo attraverso questo sarà possibile agevolare l’integrazione. 

L’assemblea di oggi è stata un punto di inizio importantissimo: noi giovani ribadiamo il nostro 
impegno affinché il progetto dell’associazionismo vada avanti, continui lo scambio, il dialogo e la 
partecipazione attiva in vista della Conferenza Mondiale dei giovani del 2008.  

 Fonte : http://www.mclink.it/com/inform/art/08n00639.htm 
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Notiziario NIP - News ITALIA PRESS agenzia stampa - N° 5 Anno XV, 

8 Gennaio 2008 

L'Assessore alla Cultura incontra i corregionali molisani di Rosario 
 

Rosario - L’Assessore all’istruzione e Cultura della Regione Molise, Sandro Arco, ha 
visitato la comunità molisana di Rosario. L’Assessore è stato ricevuto in sede 
dell’Associazione Famiglia Molisana, dal Presidente Nicola Marinelli e dei Consiglieri del 
Consiglio Molisani nel Mondo dell’Argentina Miguel Angel Lanese e Angelo Venditti. Presenti 
anche il Consigliere CGIE Mariano Gazzola, il Presidente dell’URAMA Nicola Di Leo, il 
Presidente Associazione Molisana di S. Nicolas Michele Patullo e il Presidente Associazione 
Cultural Molisana di Rosario Adrian Segura.  

L’Assessore Arco ha portato i saluti del Presidente della Regione Molise, e ha presentato 
l'intenzione della regione di realizzare a fine Marzo 2008 a Buenos Aires la 
Conferenza dei Molisani residenti in Sudamerica.  

E' stata sottolineata la necessità di coinvolgere le nuove generazioni di molisani nelle strutture 
associative e nelle iniziative regionali. Il Presidente Marinelli ha parlato delle iniziative condotte 
a favore dei giovani che i molisani di Rosario stanno portando avanti con il Comune di 
Ripamolisani.  
 

Sulla tematica delle nuove generazioni, il Consigliere Lanese si è soffermato sulla necessità di 
portare avanti iniziative culturali innovative anche in ambito universitario coinvolgendo anche 
le Università locali. Da parte sua il Consigliere CGIE Mariano Gazzola ha affermato che 
"occorre non parlare più dei giovani ma con i giovani", cercando di avviare un vero 
dialogo generazionale che dia protagonismo ai giovani nell’ambito delle strutture 
associative. Ricordando poi il percorso che il CGIE sta portando avanti in vista della Conferenza 
Mondiale dei Giovani Italiani nel Mondo, ha ritenuto necessario sottolineare il bisogno di 
coordinamento tra le Regioni nelle iniziative riguardanti i giovani.  
 
L’Assessore Arco si è detto soddisfatto dell’incontro e ha assicurato la disponibilità del suo 
Assessorato a portare avanti iniziative a favore dei corregionali nel mondo. L’Assessore ha 
ricordato infine che la delega per i molisani nel mondo è attribuita al Presidente Iorio il quale è 
un forte segnale dell’importanza che la Regione attribuisce ai sui corregionali nel mondo.  

News ITALIA PRESS 
 
 
Fonte: http://www.newsitaliapress.it/articolo.asp?id=4072  
 
 
 
 



Osservatorio sul Lavoro e sulla Formazione degli Italiani all’Estero 
___________________________________________________________________________ 

 
 

Rassegna Stampa Gennaio  2008 
 

28

 
 
8 Gennaio 2007 
 
ICE: a breve il via del corso per “Esperti di internazionalizzazione 
d’impresa con conoscenza di lingue orientali” 
 
ROMA, 8 GEN.  (Italia Estera) -   Sta per partire la quarta edizione del corso post-
laurea per la formazione di  “Esperti di internazionalizzazione d’impresa con 
conoscenza di lingue orientali” , organizzato dall’Istituto nazionale per il Commercio 
Estero (ICE) in collaborazione con la Venice International University (VIU). Il 21 
gennaio 2008, infatti, è la data di scadenza per la presentazione delle domande di 
ammissione alle prove di selezione. 
  
Il corso ha l’obiettivo di fornire a 24 giovani laureati, vincitori di altrettante borse di 
studio, le competenze necessarie per contribuire all’internazionalizzazione delle 
imprese: l’export manager ha tra gli altri, il compito di conoscere i mercati nei quali 
andrà ad operare, sviluppare i contatti dell’azienda con clienti o potenziali clienti e 
documentarsi sugli strumenti che possono sostenere o agevolare le esportazioni 
dell’azienda. 
  
Potranno partecipare al corso i giovani con meno di 32 anni, laureati in qualsiasi 
disciplina purché in possesso di un’ottima conoscenza della lingua inglese e di una 
seconda lingua a scelta tra cinese, arabo, giapponese e russo, bosniaco - serbo - 
croato, ceco, slovacco, ungherese, rumeno, polacco, bulgaro, turco, hindi, albanese, 
urdu. 
  
Il corso avrà una durata complessiva di dieci mesi e si articolerà in tre fasi: 
  
a)    Fase d'aula (5 mesi) presso la sede della VIU a San Servolo (VE). Parte del 
programma d’aula è focalizzato sui mercati esteri di riferimento e sugli 
approfondimenti interculturali. In particolare, per ogni area, saranno approfonditi i 
diversi scenari, programmi e finanziamenti internazionali, quadro macroeconomico e 
opportunità di business, aspetti normativi, finanziari, fiscali e amministrativi, 
approccio interculturale e tecniche di negoziazione, canali di comunicazione, evoluzioni 
degli stili di vita. 
b)    Stage in Italia (2 mesi) di approfondimento tecnico-settoriale presso aziende 
manifatturiere o di servizi o di enti di categoria impegnati nei processi di 
internazionalizzazione.  
c)    Stage all'estero (2 mesi) durante il quale verrà realizzato, su incarico 
dell’azienda, un progetto di ricerca la cui tipologia può spaziare dall’analisi dei canali 
distributivi allo sviluppo di politiche commerciali, allo studio di fattibilità per l’avvio di 
nuove attività nei mercati esteri (ad es. Joint Venture). L’azienda può indicare un 
responsabile di filiale, che affiancherà lo studente nella fase estera. 
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Le prove di selezione, scritte  e orali, si svolgeranno nel mese di febbraio. Potrà essere 
ammesso al corso (fase d’aula) un numero limitato di uditori dipendenti di aziende, 
consorzi e associazioni impegnati nei processi di internazionalizzazione. 
  
Per scaricare il bando, la domanda di partecipazione, il calendario ed il luogo di 
svolgimento delle prove selettive è sufficiente collegarsi al sito 
http://www.campus.ice.it/orientali.htm 
o contattare l’Area Formazione Manageriale dell’ICE: tel. 06/5992 6724 / 9403/ 6692, 
e-mail: formazione.manageriale@ice.it. 
(Italia Estera) - 
 
Fonte: http://www.italiaestera.net/modules.php?name=News&file=brevi&sid=4304 
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COMUNICATO STAMPA  8 GENNAIO 2008 

 

A BRUXELLES IL 7 FEBBRAIO PRESENTAZIONE DELLA CONFEDERAZIONE 
IMPRENDITORI ITALIANI IN EUROPA PROMOSSA DALL’ON. MASSIMO 
ROMAGNOLI (FI) 

 
ROMA - Giovedì 7 febbraio a Bruxelles, presso il Parlamento Europeo, si terrà la 
conferenza di presentazione della Confederazione degli Imprenditori Italiani in Europa, 
promossa e supportata personalmente dall’on. Massimo Romagnoli, deputato di Forza 
Italia, eletto nella Circoscrizione Estero, ripartizione Europa. 
Nel corso dell’incontro saranno discussi gli obiettivi e il tema delle Bussiness Communities 
Italiane in Europa quali reti di conoscenza e di competenza per accrescere il valore del 
Made in Italy. 
L’on. Massimo Romagnoli a Colonia il 18 novembre scorso aveva già preannunciato 
l’iniziativa che arriva in seguito al disegno di legge n. 3212 presentato da Romagnoli il 5 
novembre: “Istituzione di un fondo per il credito in favore degli italiani all’estero per lo 
sviluppo del commercio e dell’artigianato”. È possibile visionare il ddl nel sito 
www.romagnolisgroup.eu. 
“La costituzione della Confederazione Imprenditori Italiani in Europa (C.I.I.E.), - afferma 
Romagnoli - deve essere uno strumento non solo associativo, ma anche lobbistico 
alternativo alla Confindustria Italiana, Unioncamere, Ice ed altre organizzazioni, le quali 
hanno, in questi ultimi anni, perso di vista il ruolo per cui nacque Confindustria: cioè 
difendere gli interessi di tutti gli associati piccoli, medi e grandi imprese”. 
“È mia intenzione – prosegue -  far valere non solo in Italia, ma anche nel Parlamento 
Europeo gli interessi che gli imprenditori italiani residenti nei Paesi europei legati alla 
C.I.I.E. non riescono a farsi riconoscere nei loro paesi di origine. Sono certo che questa mia 
iniziativa sarà apprezzata e gli Imprenditori Italiani in Europa diventeranno protagonisti 
diretti di una nuova e grande realtà Europea”. 
A Bruxelles sarà messa in evidenza come le Comunità Imprenditoriali italiane in Europa 
costituiscono una straordinaria risorsa per l’Italia e rappresentano un autentico fattore di 
sviluppo ed un grande vantaggio competitivo per il nostro sistema Paese.  
 
Fonte : Ufficio Stampa on.le Massimo Romagnoli 
             Clara Salpietro 
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Notiziario NIP - News ITALIA PRESS agenzia stampa - N° 6 Anno XV, 

9 Gennaio 2008 

Rai International racconta l'America all'Italia con il regista Pino 
Tordiglione 

 
New York - “Loro scoprirono l’America”, questo è il 
titolo con il quale Rai International racconterà agli 
italiani d’Italia e del mondo il contributo italiano per la 
costruzione del Nuovo Mondo e dell’Italia.  
Sono due le puntate, in onda giovedì 10 e 17 gennaio, 
che annoverano quarantacinque eccellenze 
italoamericane quali: Nancy Pelosi, Rudolph Giuliani, 

Mario Cuomo, Mira Sorvino, Mario Andretti, Rober Viscusi, Joseph 
Zappala, Patricia Harrison, Jim Nicholson e tante altre.  

"Un film documentario per raccontare al mondo una storia intrisa di sacrifici e 
misteri, di sofferenze ed ambizioni, di sconfitte e vittorie: il grande sentimento 
italiano d’oltreoceano" affermano dall'Ufficio stampa del regista.  

Una produzione costata 300.000 dollari, otto settimane di riprese, 6 
troupe televisive impiegate e 25 Stati visitati per disaminare la storia 
d’America tutta italiana.  

"Ho inteso, a rigor di storia, presentare una realtà misconosciuta al grande 
pubblico televisivo: il sacrificio e la creatività italiana conferite nel costruire la 
nazione più grande del Mondo, l’America. Basta dire che noi italiani l’abbiamo 
scoperta con Colombo, le abbiamo dato un nome con Vespucci ed una 
costituzione tutta impregnata di pensiero italiano con Filippo Mazzei, Gaetano 
Filangieri e Cesare Beccaria; abbiamo contribuito notevolmente alla sua 
acculturazione con le università dei padri Gesuiti ecc.. in sintesi riassumo che 
lo spirito ed il sangue italiano scorrono nelle vene d’America”, così commenta 
Pino Tordiglione, regista ed autore del film, ospite alla trasmissione “Italia 
Rai” giovedì 14 gennaio.  

“Sin dall’inizio avevo chiesto tempo e fiducia per attuare la nuova linea 
editoriale di Rai International che fosse più vicina a sogni e bisogni degli italiani 
nel mondo e che rappresentasse, in maniera nuova, la vetrina dell’Italia nel 
Mondo mostrando a tutti “l’eccellenza” italiana. Unitamente ai nuovi programmi 
varati dalla rete, il programma 'Loro scoprirono l’America' incarna 
visivamente ciò che Rai International intende rappresentare: mostrare 
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agli occhi del mondo l’ eccellenza, appunto”, così commenta Piero 
Badaloni, direttore di Rai International.  

News ITALIA PRESS 
 
Fonte : 
http://www.newsitaliapress.it/articolo.asp?id=4098&titolo=Rai%20International%
20racconta%20l 
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    SERVIZI DEL GIORNO 
 
09 Gennaio 2008     ore 17.51 
 
Italiani nel Mondo 
 
 
IL DOCUMENTO FINALE DELLA COMMISSIONE GIOVANI DI GERMANIA E 
AUSTRIA A STOCCARDA  
 
STOCCARDA\ aise\ - Dalla riunione della Commissione Giovani di Germania e 
Austria, tenutasi l’1 e 2 dicembre scorsi a Stoccarda in vista della Conferenza Mondiale 
dei Giovani che si terrà quest’anno a Roma, è scaturito un documento finale, il cui 
testo integrale riportiamo di seguito. 
"I Comites, l’Intercomites di Germania e Austria e il Cgie hanno dato la possibilità a 
giovani italiani di incontrarsi. Noi, nati e/o cresciuti in Germania ed Austria, trasferitisi 
per motivi di studio, lavoro o personali, abbiamo approfittato dell’occasione per 
scrivere un documento di indirizzo in cui diamo voce a una serie di problematiche 
legate alla nostra quotidianità e proponiamo dei modi per risolverle. 
I giovani italiani in Germania ed Austria sono una risorsa culturale sia per la Germania 
che per l’Austria e l’Italia e rappresentano l’avanguardia dell’integrazione europea. 
 
Istruzione e Formazione. 
L’italiano, nelle scuole tedesche, non è materia obbligatoria e, quando è presente, 
manca di personale qualificato. In Germania ed Austria esistono grandi comunità di 
italiani e sarebbe un loro diritto poter studiare la propria lingua e cultura. Anche chi è 
nato in Germania ed Austria deve sapere chi sono Dante, Petrarca e Leopardi. Un 
basso grado di istruzione è causa di svantaggio e spesso i nostri ragazzi sono costretti 
a frequentare scuole di serie B. Un bambino sostenuto e incentivato nella formazione 
della propria identità multiculturale, nell’apprendimento precoce delle due lingue si 
inserisce più consapevolmente nella realtà tedesca. È dimostrato che chi sviluppa sin 
dalla nascita il bilinguismo ha maggiori probabilità di successo nelle materie 
scientifiche. Se nelle scuole pubbliche quindi non viene offerta un’istruzione adeguata, 
le istituzioni italiane presenti sul territorio devono essere vicine alle famiglie, far capire 
ai genitori l’importanza del bilinguismo e promuovere corsi di lingua italiana gratuiti. 
Mancando canali di comunicazione tra gli enti lavorativi tedeschi, austriaci ed italiani è 
sempre più difficile poter continuare la formazione professionale fuori dal Paese di 
provenienza. Favorire le particolari competenze possedute dalla generazione bilingue 
facilita l’inserimento nel mondo del lavoro odierno. 
 
Mobilità giovanile. 
I ragazzi italiani nati in Germania ed Austria che intraprendono la carriera universitaria 
devono avere facilitazioni economiche per poter frequentare stage e corsi presso le 
università italiane. Viceversa i ragazzi che dall’Italia si vogliono muovere verso la 
Germania e l’Austria non devono avere problemi di riconoscimento degli esami. 
L’equiparazione e il riconoscimento degli studi e dei titoli professionali deve 
rappresentare un punto fondamentale anche in vista di una maggiore mobilità 
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europea. Per conoscere veramente l’Italia è importante promuovere la mobilità e la 
migrazione temporanea dei giovani nell’ambito del volontariato, del servizio civile e 
della formazione in generale. I progetti già in corso, promossi in Austria e Germania, 
hanno dato dei risultati molto positivi. Incoraggiamo, tra l’altro, la creazione di una 
legge adeguata che si basi su esperienze positive, già attuate per esempio presso 
alcune associazioni umanitarie, il servizio volontario europeo, lettorati tedeschi nelle 
scuole italiane. Si dovrebbe favorire la comunicazione tra gli uffici di collocamento 
tedeschi ed austriaci ed i datori di lavoro italiani, in modo che i giovani siano facilitati 
nell’offerta delle loro competenze per ciò che concerne il mercato italiano. 
 
Promuovere la doppia cittadinanza. 
L’acquisizione della doppia cittadinanza deve essere incentivata e resa meno 
impegnativa da un punto di vista economico ed amministrativo. 
 
Assistenza sanitaria. 
La parificazione dei sistemi sanitari europei non è ancora completata. È necessario 
promuovere un maggiore coordinamento fra il sistema sanitario italiano, tedesco ed 
austriaco e di conseguenza vanno favorite occasioni informative per i giovani che 
decidono di trasferirsi. Spesso i ragazzi che arrivano dall’Italia non sono sostenuti 
dalle istituzioni. Molti, ad esempio, hanno il problema dell’assistenza medica. 
Auspichiamo che la pubblica amministrazione tenga conto delle nuove esigenze di 
flessibilità e della migrazione temporanea di studenti e giovani lavoratori. 
 
Informazione. 
In Germania ed Austria il costo di un quotidiano italiano si aggira sui 1,85 euro, i 
canali della Rai non sono sempre accessibili a tutti e i libri di autori italiani costano il 
doppio che in Italia. Internet può essere solo per i giovani un’alternativa efficace. 
Comites, consolati e associazioni italiane devono essere più visibili nei media 
territoriali: ad esempio attraverso riviste informative gratuite. Queste istituzioni 
devono diventare più raggiungibili anche da giovani appena arrivati in Germania o 
Austria. Fra le proposte emergono la creazione di aree informative per i giovani sul 
sito dei rispettivi consolati e istituti di cultura; il coinvolgimento dei giovani di recente 
e temporanea immigrazione in scambi ed attività culturali con gli italiani cresciuti in 
Germania ed Austria.  
I giovani italiani di Austria e Germania, in vista della Conferenza Mondiale dei giovani 
italiani, appoggiano il documento propositivo scritto da coloro che hanno partecipato 
alla conferenza intercontinentale del Cgie svoltasi a Roma nel novembre 2007. Ci 
impegniamo nel mantenimento e nell’ampliamento dei contatti tra i giovani che hanno 
partecipato alla riunione, in vista della creazione di una rete di coordinamento 
internazionale". (aise)  
 
 
 
Fonte : http://www.agenziaaise.it/Aise.asp?News=51864 
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IL DOCUMENTO FINALE DELLA CONFERENZA DEI GIOVANI ITALIANI 
D’AUSTRALIA  
 
CANBERRA\ aise\ - i Giovani italiani d’Australia, riunitisi l’8 e il 9 dicembre scorsi a 
Canberra (vedi aise del 10 dicembre 2007 h.16.08), in vista della Conferenza Mondiale 
che si terrà quest’anno a Roma, hanno approvato un documento finale, del quale 
riportiamo di seguito il testo integrale. 
"Introduzione. 
I giovani esperti delle varie circoscrizioni presenti in Australia concordano per la 
maggior parte con il documento propositivo preparato dall’Assemblea plenaria tenutasi 
a Roma nel novembre 2007. Nonostante ciò riteniamo necessario promuovere alcune 
modifiche al testo che rispecchino nel migliore dei modi la nostra realtà. 
Relativamente ai cinque aspetti sottolineati dal documento della plenaria vorremmo 
presentare le sottostanti modifiche: 
 
Informazione. 
Chiediamo di essere maggiormente rappresentati da parte dei vari strumenti mediatici 
che ricevono sussidi dal governo italiano, così da raggiungere un più ampio successo 
per le nostre iniziative.  
Raccomandiamo una maggior esposizione alla cultura e alla realtà contemporanea 
giovanile italiana attraverso i media, così da espandere la presa di conoscenza della 
realtà italo-australiana a livello intra ed internazionale. Tutti i moderni strumenti 
mediatici dovrebbero essere utilizzati per supportare i bisogni e le esigenze dei vari 
gruppi al fine di diffondere le informazioni al piú elevato numero di persone possibile. 
 
Identità. 
D’accordo con il documento propositivo, riconosciamo l’importanza di promuovere la 
cultura e l’identità italiana attraverso la promozione di borse di studio e scambi 
interculturali. 
 
Interculturalità/Interscambio. 
Vediamo l’urgenza di incrementare il numero di risorse linguistiche presenti nel nostro 
Paese: libri, film, documentari ed esposizioni d’ogni genere; e un bisogno sostanziale 
nell’avere assistenti linguistici d’origine italiana che possano venire in Australia. È 
basilare nella nostra situazione che ci sia un accordo tra le leggi statali e quelle 
nazionali sul tema e che siano date le stesse possibiltà ad ogni Stato. 
Vorremmo puntualizzare il bisogno di snellire le procedure burocratiche per l’acquisto 
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del permesso di soggiorno studio-lavoro in Italia e promuovere la sottoscrizione di uno 
scambio bilaterale tra Italia e Australia. Uno dei problemi individuati dai partecipanti è 
quello del limite nel numero dei permessi di soggiorno per studio-lavoro che l’Italia 
rilascia. Il Governo italiano a nostro parere dovrebbe iniziare questo tipo di 
collaborazione con il Governo australiano. 
Incoraggiamo una maggiore flessibilità nelle regole previste per l’interscambio di 
studenti di scuole secondarie. Si richiede infatti l’abbassamento del limite d’età per 
scambi di studio fra nazioni. 
Vorremmo inoltre affrontare il problema del riconoscimento dei titoli professionali fra 
l’Italia e l’Australia e di conseguenza di favorire la reciprocità nell’apertura ad enti che 
provvedano alla collaborazione tra industrie e categorie professionali operanti in 
entrambe le nazioni. 
Vorremmo inoltre proporre la realizzazione di gemellaggi tra le istituzioni comunali, 
provinciali e regionali dei due Paesi. Ponendo enfasi in particolare sull’importanza del 
legame tra i livelli primari delle istituzioni pubbliche. 
Non si può infine escludere l’importanza delle attività ricreative che possono essere un 
contributo allo scambio interculturale. 
 
Associazionismo. 
Vorremmo sottolineare l’importanza della formazione di una rete di giovani a livello 
transnazionale. 
 
Percorso in vista della conferenza internazionale. 
Il documento propositivo viene accettato pienamente. In preparazione della 
Conferenza Internazionale ci accingiamo ora a preparare la nostra prossima 
Conferenza Nazionale. 
 
Partecipazione. 
Vogliamo ribadire l’importanza di attualizzare certi criteri di valutazione che rendano 
possibile la partecipazione di gruppi di minoranza, quali: giovani monolingui, coloro 
che hanno avuto pochi precedenti contatti con la realtà italiana in Australia, disabili ed 
emarginati. In questo modo vorremmo espandere i criteri di scelta ed evitare che ci 
fosse una rappresentanza troppo omogenea". (aise)  
 
 
Fonte : http://www.agenziaaise.it/Aise.asp?News=51851 
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CONFERENZA NAZIONALE DEI GIOVANI ITALIANI NEGLI USA: IL 
TESTO DEL DOCUMENTO FINALE  
 
NEWARK\ aise\ - Si è tenuta a Newark, nel New Jersey, il 14 e 15 dicembre scorsi, 
la pre-conferenza dei giovani italiani degli Stati Uniti, alla quale hanno partecipato i 
giovani esperti degli 11 Comites degli Usa, il coordinatore dell’Intercomites, i 
presidenti dei Comites di Houston, Miami, Newark, New York, Washington, e anche i 
rappresentanti dei Comites di Los Angeles e Boston, insieme ai consiglieri del Cgie 
(vedi aise del 21 dicembre 2007 15.03).  
Dopo un ampio dibattito, è stato approvato il documento finale che comprende i test 
elaborati dalla diverse commissioni di lavoro. Ne riportiamo di seguito il testo 
integrale. 
"La prima commissione, composta da Francesco Traina in veste di capogruppo, dai 
colleghi Lucia Peretti e Vito Totino, e con la supervisione di Vincenzo Arcobelli, 
coordinatore dei Comites Usa, ha dibattuto e proposto i seguenti punti: 
 
1) Organizzazione della rete dei giovani in Usa. 
 
Si chiede agli undici Comites del territorio statunitense di creare una commissione di 
lavoro chiamata "Commissione Giovani". 
Si propone che ogni commissione sia formata da: presidente, vicepresidente e 3 
membri di una età compresa fra i 18-35 anni (40 anni su approvazione da Roma). 
La commissione deve raggruppare italiani, italo-americani, ragazzi e ragazze 
preferibilmente rappresentanti di istituzioni italiane locali di tipo culturale, sociale, 
commerciale o accademico al fine di allargare il campo di azione. 
Queste commissioni si dovranno riunire mensilmente per esporre e discutere le 
problematiche locali e attuali e proporre soluzioni a riguardo. 
Si propone inoltre che i presidenti e i vice-presidenti di ogni commissione si riuniscano 
trimestralmente in conference call o video-conferenza come punto d’incontro, 
confronto e aggiornamento in vista della conferenza mondiale giovani 2008. 
 
2) Stato Attuale. 
Ad oggi 8 su 11 Comites hanno già formato o sono in fase di implementazione di 
queste commissioni, mentre i Comites di Philadelphia, Boston e Chicago non si sono 
ancora mobilitati a tale scopo. 
 
3) Scadenza. 
Bisogna far pervenire al Capogruppo di questa commissione, Francesco Traina, le liste 
complete di tutte le commissioni degli 11 Comites entro il 31 gennaio 2008: 
francescotraina@hotmail.com  . 
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La seconda commissione, composta dal capogruppo Francesco Daniele, i colleghi 
Nneka Stefania Achapu, Elena Gumina, Valerio Chiarotti e con la supervisione del 
senior Walter Della Nebbia, ha lavorato sulla individuazione di metodologie per la 
promozione e divulgazione della cultura italiana per le seguenti categorie: gli italiani 
appena arrivati nei Stati Uniti dall’Italia; gli italiani di seconda e terza generazione; gli 
appassionati dell’Italia in generale. 
Il programma studiato parte con l’obiettivo di dare un appoggio socio-culturale alle 
categorie su elencante. 
Per gli italiani emigrati di prima generazione gli obiettivi che ci si prefigge di 
raggiungere sono: facilitare l’integrazione e orientamento dei neo arrivati nella nuova 
realtà territoriale; favorire il contatto con le istituzioni; agevolare gli incontri con altri 
connazionali presenti nel territorio mediante eventi di carattere socio-culturali. 
Riguardo gli italiani di seconda e successive generazioni la sfida è piu complessa e 
presenta diverse tematiche: la conoscenza della lingua italiana; l’individuazione degli 
interessi di Italiani di seconda e terza generazione. 
Gli obiettivi su elencati si considerano raggiungibili attraverso la cooperazione delle 
commissioni giovani dei rispettivi Comites. 
La terza commissione, composta dal capogruppo Francesco De Leo, i membri Vincenzo 
Sorriso, Sara Putto Caussono, Gaetano Puttitta, Manuela Giuffrè e con la supervisione 
della senior Maria Abate, si è riunita e ha discusso degli strumenti da utilizzare nella 
comunicazione all’interno del network creato nel Paese Usa. Gli strumenti operativi per 
il raggiungimento di tale obiettivo sono individuati nella creazione di un sito web 
indipendente e/o sezione del già esistente sito web Cgie. Bisogna utilizzare anche i 
principali portali web dei giovani come Facebook e Myspace mediante la costituzione 
di gruppi associativi. Il sito web parte come aggregatore e motore di scambi e di 
informazioni. Il sito dovrà avere una sezione permanente sulla tematica "essere 
italiano all’estero" dove tale sezione dovrà toccare i seguenti punti fondamentali: 
* Iscrizione all’Aire 
* Voto 
* Funzione degl’istituti italiani di rappresentanza all’estero come Ambasciate, 
Consolati e Comites 
* Cittadinanza 
Le altre tematiche proposte riguardano diversi punti: 
* Creazione di una radio online. 
* Inserimento di un corso base d’italiano da scaricare on demand o gratuito. 
* Segnalazione di eventi con la suddivisione degli stessi per città e data.  
* Forum. 
Il sito dovrà inoltre offrire la possibilità di iscriversi per ricevere newsletter 
relativamente ai propri interessi. 
La quarta commissione, composta dal capogruppo Francesco Paolo Tuzzolino, Anniy 
Brandt e con la supervisione della senior Silvana Mangione, si è riunita per definire 
una proposta di percorso di arrivo alla conferenza mondiale e ha indicato le seguenti 
ipotesi e scadenze: 
1. Entro la fine di aprile 2008 organizzare la seconda conferenza nazionale dei giovani 
degli Usa con una partecipazione molto più ampia, che sarà favorita dalla già prevista 
creazione delle commissioni giovani nei Comites. La presenza dei giovani deve 
comprendere l’ultima immigrazione di ricercatori, professionisti e studenti insieme alle 
seconde e successive generazioni veramente coinvolte nelle comunità locali. Questo 
aiuterà a promuovere la conoscenza dell’Italia e "colorare d’Italia il territorio".  
Questi sono i criteri da tener in considerazione: 
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a. La selezione dei partecipanti partirà dalla spedizione, con l’aiuto dei Comites, di 
questionari che chiedano i dati dei giovani con una descrizione dei loro interessi e 
motivazioni della loro immigrazione e, nel caso delle successive generazioni, del 
riaccostarsi ai valori italiani. Sulla base dei questionari ricevuti i gruppi dei giovani, in 
accordo con Comites e Cgie, selezioneranno i partecipanti alla conferenza nazionale.  
b. Con finanziamenti mediante la ricerca di sponsor e contributi dall’Italia si spera di 
potere raggiungere il numero di almeno 100 partecipanti.  
c. I temi della conferenza potranno essere quelli indicati dai gruppi di giovani entro la 
fine di marzo. Si dovrà tener anche conto alle diverse realtà territoriali e alle esigenze 
della comunità insieme ai temi scelti nei documenti dei giovani degli altri Paesi.  
2. Conferenza continentale da tenere in occasione della riunione della Commissione 
continentale anglofona del Cgie prevista per settembre in Canada: 
* I meccanismi di selezione dei partecipanti saranno gli stessi indicati per la 
conferenza nazionale. 
* I temi saranno scelti di concerto con i giovani canadesi. 
3. Conferenza mondiale a Roma 
* I meccanismi di selezione dei delegati dei giovani degli Stati Uniti alla conferenza 
mondiale di Roma dovranno tenere conto prioritario delle indicazioni degli stessi 
gruppi dei giovani d’accordo con Comites e Cgie". (aise)  
 
 
Fonte : http://www.agenziaaise.it/Aise.asp?News=51841 
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CGIE: RIUNITA A SANTIAGO LA COMMISSIONE GIOVANI DEL CILE/ IL TESTO 
DEL DOCUMENTO FINALE  
 
SANTIAGO\ aise\ - Sabato 15 dicembre, presso la sede della società più antica di 
Santiago del Cile, la "Casa degli Italiani e l'Umanitaria riunita" (1880), si sono riuniti i 
giovani della comunità italo-cilena per preparare la loro partecipazione alla Prima 
Conferenza Mondiale dei Giovani, che si terrà a Roma entro il secondo semestre di 
quest’anno. 
Dopo un proficuo dibattito, i giovani hanno approvato all'unanimità un documento 
finale, firmato dai rappresentanti dei giovani Brunella Moggia e Carla Della e dal 
coordinatore Cgie della Commissione Giovani-Cile, Paolo Castellani, di cui riportiamo 
di seguito il testo integrale. 
"1. Non esiste identità italiana senza il dominio della lingua e una condivisione della 
cultura italiana. La "italianità" non si ottiene con il mero possesso del passaporto. I 
giovani ribadiscono con fermezza che si è italiani quando si adempiono i doveri e si 
reclamano i diritti contenuti nella Costituzione repubblicana, unita a una identità, non 
escludendo le tradizioni che sono state tramandate dai nostri antenati. Per loro 
l'amore alla Patria era un bene apprezzato di cui non ci si può vergognare. 
2. La partecipazione giovanile nella comunità non è sempre facile e i giovani a volte si 
sentono accolti con scarsa attenzione. Per i giovani l'associazionismo italiano è 
attrattivo, malgrado le attuali istituzioni non siano in condizione di entusiasmarli; ad 
ogni modo è indispensabile favorire il loro inserimento per mantenere viva la comunità 
che si allontana sempre più dalle nuove generazioni. È indubbiamente una esigenza di 
sopravvivenza sia per le istituzioni che per i giovani, che sono soggetti a un intenso 
processo di assimilazione che pone a rischio l’identità italiana. 
3. Il mondo giovanile italo-cileno propizia la creazione di una associazione nazionale 
dei giovani che potrà servire, inoltre, a facilitare l'incorporazione degli stessi giovani 
nelle diverse associazioni e istituzioni esistenti nel tessuto comunitario. 
4. È fattore indispensabile ed essenziale per il mantenimento dell'identità italiana 
all'estero disporre di una fitta rete d'informazione. Altrettanto importante è 
l'informazione di ritorno, che crea coscienza del mondo italiano all'estero negli italiani 
della penisola e li fa partecipi del valore aggiunto dell’interculturalità e multiculturalità 
di cui dispongono gli italiani che vivono all'estero. Noi giovani non siamo un peso, ma 
una risorsa che deve essere messa al servizio dell'Italia. Con l'acquisto del diritto al 
voto non è possibile mantenere l’attuale precarietà in materia d'informazione. Internet 
indubbiamente è un valido mezzo, ma di preferenza è usato dai più giovani 
escludendo un numero importante di adulti. 
5. La precarietà nell'informazione non permette di utilizzare ottimamente gli stessi 
servizi pubblici, come il Consolato, l'Istituto Italiano di Cultura, l'Ice ecc. Questa 
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carenza, che arriva a trasformarsi in una vera disinformazione, vale anche per le 
proprie istituzioni comunitarie che fanno poco per attrarre i giovani e i nuovi associati. 
Il miglioramento dei programmi di Rai International non è sufficiente per sentirsi 
soddisfatti. L'informazione delle Regioni non può continuare a essere patrimonio dei 
soli originari di tali Regioni. 
6. In materia di scambi si devono aumentare gli sforzi per accrescere l'influenza 
dell'Italia sotto tutti i profili: commercio, scienza e tecnologia, università, interscambi 
di giovani, formazione professionale e avviamento nel lavoro, arte e cultura. La 
società cilena è aperta e ben predisposta all'influenza dell'Italia. Dobbiamo fare di più 
di quanto si è fatto finora, dal governo e dal settore pubblico italiano. 
I giovani italo-cileni attendono con speranza che la Prima Conferenza dei Giovani non 
sia ancora una volta rimandata". (aise)  
 
Fonte : http://www.agenziaaise.it/Aise.asp?News=51836 
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CURATO DAL COMITES DI HANNOVER È USCITO IN QUESTI GIORNI IL 
CATALOGO DEI PITTORI ITALIANI RESIDENTI IN BASSA SASSONIA    
 
 
HANNOVER\ aise\ - "Con questa pubblicazione il Comites di Hannover vuole 
mettere in risalto gli artisti italiani residenti sul territorio di sua competenza e dar loro 
la possibilità di evidenziare la sensibilità con cui esternano la realtà che li circonda 
attraverso la propria arte". È quanto si legge sul Catalogo dei Pittori Italiani residenti 
in Bassa Sassonia pubblicato in questi giorni ad Hannover. Curato dal Comites locale e 
patrocinato dal Consolato che da subito ha affiancato e supportato il progetto, il 
catalogo si apre con la prefazione di Giuseppe Scigliano che oltre ad essere Presidente 
del Comites è anche uno degli artisti recensiti nel volume. Al catalogo seguiranno ora 
quattro mostre nelle principali città della Bassa Sassonia, Hildesheim, Braunschweig, 
Osnabrück ed Hannover, mentre il Comites annuncia che a questa seguiranno altre 
iniziative volte alla valorizzazione degli italiani operanti in altri settori quali 
l’artigianato, la musica, la letteratura, la medicina e la gastronomia. 
Nella prefazione "L’arte foriera dei tempi", Scigliano sottolinea in particolare che "chi 
sfoglia il catalogo si rende conto, attraverso le biografie ed i quadri, che nonostante le 
differenti tecniche usate, i diversi materiali ed i diversi luoghi d’origine, alcuni temi 
sono comuni a tutti: amore, odio, distruzione, caos, romanticismo, natura, universo, 
rapporti interpersonali, intimità etc. Temi propri del sentire umano che vanno oltre ai 
prototipi culturali di riferimento e alla diversità interiore dei singoli artisti. Non più 
quindi tematiche e soggetti cari all’emigrazione ma descrizione della realtà che li 
circonda partendo dal proprio io come centro dell’universo. Se l’arte, come in genere 
succede, precorre gli eventi sociali, questo – rileva – dovrebbe indurci a pensare che 
lo stato d’integrazione dei nostri cittadini sia prossimo. Non più mesti ricordi di treni e 
valigie, lacrime ed addii ma occhi puntati al futuro con la coscienza di chi percepisce il 
tempo e lo spazio della propria dimensione senza dimenticare il passato". 
Un’opinione parzialmente confutata dal Console Antonio Cardelli che, nel messaggio 
pubblicato sul catalogo, scrive: "Scigliano ha ragione ed ha torto per quanto scrive 
nella prefazione. Ha ragione quando respinge l’idea di una caratterizzazione 
antropologica classificante gli artisti espositori come "pittori di emigrazione". Ha torto 
quando vuole escludere "tematiche e soggetti cari all’emigrazione" e invita: "Non più 
mesti ricordi di treni e valigie, lacrime ed addii". L’essenza di ognuno di noi – 
argomenta il Console – è sostanziata dai ricordi, il nostro essere non può prescindere 
dalle esperienze passate e basti citare tra i grandi maestri del colore, uno per tutti, 
Chagall, i cui quadri sono tutti una rivisitazione della memoria. Non è il soggetto che 
conta, e basti pensare a quel capolavoro assoluto che è il "Bue squartato" di 
Rembrandt, ma la rappresentazione e la rievocazione artistica di memorie, di oggetti, 
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di persone, di luoghi certamente, e in questo non si può non concordare con Scigliano, 
con "occhi puntati al futuro" ma "senza dimenticare il passato"". 
Dieci gli artisti presenti in catalogo con le loro biografie e le loro opere: Franco Achille, 
Margret Costantini, Emilio Dettori, Francesco Lamazza, Giorgio A. Mizzi, Gino Pinto, 
Pino Polimeno, Dieter Rammlmair, Giuseppe Scigliano e Assunta Verrone.  
Il catalogo è interamente scaricabile su internet dal sito del comites (www.comites-
hannover.de) cliccando sul link "artisti". (aise) 
 
Fonte : http://www.agenziaaise.it/Aise.asp?News=51827 
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INFORM - N. 8 - 10 gennaio 2008 
 

FONDAZIONE MIGRANTES  

La riunione si terrà a Roma dal 14 al 17 gennaio 

Domenico Locatelli fa il punto sull’incontro dei delegati delle Missioni 
italiane in Europa  

Giornata mondiale della Gioventù a Sydney e Conferenza dei Giovani italiani nel 
mondo. “Gli italiani della nuova mobilità sono una grande risorsa che non riusciamo a 
valorizzare, dobbiamo trovare il modo di entrare in sintonia con loro” 

  

ROMA - Dal 14 al 17 gennaio si terrà a Roma, presso la sede della Fondazione Migrantes in 
Via Aurelia, il primo dei due incontri annuali dei coordinatori nazionali delle Missioni cattoliche 
italiane in Europa. La tre giorni di lavoro, che non sarà di semplice routine, prenderà il via a poche 
ore dalla celebrazione in tutta Italia, domenica 13 gennaio, della Giornata mondiale delle 
Migrazioni 2008. Per approfondire la tematica posta sotto i riflettori da questo evento - la Giornata 
è dedicata ai tanti giovani coinvolti nei vari aspetti della mobilità umana - e per fare il punto sulla tre 
giorni di lavoro dei coordinatori nazionali, abbiamo rivolto alcune domande a don Domenico 
Locatelli, direttore della Migrantes per la pastorale degli italiani nel mondo.  

Fra pochi giorni avrà luogo a Roma l’incontro annuale dei coordinatori nazionali delle 
Missioni cattoliche italiane d’Europa. Quali aspetti salienti verranno toccati durante la 
riunione?   

I cinque delegati della Germania, dell’Inghilterra, del Belgio, della Francia e della Svizzera, che 
coordinano i missionari e gli operatori delle comunità italiane in Europa, sono importanti in quanto 
eletti dalle Conferenze episcopali locali. Il questo primo incontro dell’anno cercheremo di portare 
avanti la programmazione, ma soprattutto di fare il punto sulla situazione generale delle missioni. 

 Parleremo dunque della carenza dei sacerdoti, della riorganizzazione delle missioni, dell’età 
avanzata dei sacerdoti e della necessità di ascoltare le nuove povertà. Cercheremo inoltre di 
riflettere insieme su altri aspetti per noi importanti, come ad esempio la formazione permanente dei 
sacerdoti. In questo ambito parleremo del Convegno dei missionari d’Europa, che si terrà a Lione 
dal 15 al 21 settembre di quest’anno, alla cui preparazione oggi sta lavorando un’apposita 
commissione. L’incontro si presenta come una scommessa perché sarà organizzato, al fine 
d’imparare a dialogare, insieme al patronato Acli e al patronato Inas-Cisl. Il convegno sarà aperto 
agli operatori sociali che in Europa si occupano delle pratiche pensionistiche dei nostri 
connazionali all’estero.  

Fra i temi prioritari dell’incontro del 14 gennaio vi sarà anche l’informazione. Cercheremo infatti 
di capire lo stato di salute dei nostri giornali e di valutare le possibili collaborazioni con i media 
cattolici in Italia. Discuteremo anche dell’organizzazione della Giornata Mondiale della Gioventù di 
Sydney e del Convegno nazionale della pastorale giovanile, che si terrà dal 23 al 27 gennaio a 
Salsomaggiore con il titolo “E si prese cura di lui. Incontrare i giovani fino agli estremi confini”. 
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Cercheremo di far partecipare a questo incontro, organizzato dall’ufficio della Cei per la pastorale 
giovanile, 20 giovani europei che proporranno ai loro coetanei italiani dei gemellaggi con soggiorni 
incrociati per i ragazzi. In questo modo i nostri giovani potranno ad esempio trovare ospitalità per 
una settimana nella parrocchia di Lione e viceversa.  

Nell’ambito del convegno la Migrantes allestirà un piccolo stand sul tema dell’intercultura in cui 
verranno esposte fotografie di alcuni interni delle case degli italiani all’estero dove, ad esempio, ai 
merletti del Belgio si affiancano le immagini di Padre Pio. Mostreremo così l’interculturalità del 
vivere quotidiano. Vogliamo dire, ai giovani delle diocesi e delle parrocchie italiane, che 
l’interculturalità non è negativa ed oggi è già presente in Europa. Quindi non facciamo steccati , ma 
alleniamoci a vivere l’interculturalità, apprendendo le lingue e dialogando con gli altri. Nell’incontro 
con i coordinatori nazionali approfondiremo anche gli aspetti organizzativi del pellegrinaggio a 
Lourdes per il 150esimo anniversario delle apparizioni della Madonna.  

Domenica 13 dicembre verrà celebrata nelle Chiese italiane la Giornata mondiale delle 
Migrazioni. Quest’anno l’evento ha posto al centro dell’attenzione i giovani che sono 
spesso preponderanti nei flussi migratori. In questo contesto come valorizzare le nuove 
generazioni italiane all’estero che per lungo tempo sono rimaste ai margini della nostra 
emigrazione?   

Bisogna ricordare che nel mondo sono presenti due realtà giovanili italiane. Innanzitutto 
abbiamo i figli dell’emigrazione, cioè i ragazzi nati all’estero che, nonostante siano ben inseriti nelle 
società di residenza, vanno alla ricerca della loro identità. Questi giovani, nella misura in cui 
accetteranno la diversità della loro pluriappatenenza alle radici locali e italiane e vedranno nella 
lingua un valore aggiunto da non perdere per la propria formazione e identità, potranno essere 
motori, soprattutto in Europa, di una qualità di vita che sa incontrare le diversità.  

Ma i giovani italiani all’estero vivono anche la realtà della nuova mobilità. Ogni anno infatti circa 
35.000 italiani si recano nel mondo per studiare. Sono inoltre 17.000 i nostri laureati che, entro 12 
mesi dal conseguimento della laurea, trovano lavoro nelle multinazionali o in altre realtà lavorative 
presenti nelle capitali europee. Questi giovani sono una grande risorsa che noi non riusciamo a 
valorizzare. Dobbiamo invece fare in modo che mantengano i legami sociali e culturali con l’Italia, 
e trovare una linea d’onda che ci ponga in sintonia, favorendo anche il nostro rinnovamento, con le 
risorse degli italiani della nuova mobilità.  

Alla luce di queste considerazioni cosa ha in programma nei prossimi mesi la 
Fondazione Migrantes per i giovani italiani nel mondo? 

Parteciperemo nel miglior modo possibile alla preparazione di due eventi molto importanti. Il 
primo è la Giornata mondiale della Gioventù che si terrà a Sydney dal 16 al 20 luglio 2008. Lì vi 
sono già i giovani italiani che sono nati in Australia e che ci stanno aspettano. Dall’Italia partiranno 
inoltre per Sydney circa 10.000 giovani Sarebbe importante che l’incontro fra questi ragazzi e le 
nuove generazioni della nostra comunità avvenisse con la collaborazione dall’associazionismo 
regionale italiano in Australia che potrebbe accogliere nelle proprie case i giovani italiani della 
penisola.  

Seguiremo con attenzione anche la Conferenza dei Giovani italiani nel mondo, promossa dal 
ministero degli Affari Esteri, dal ministero per le Risorse Giovanili e dal Cgie.  Un percorso che ci 
piace accompagnare e in cui vogliamo essere presenti, per ascoltare ed imparare a dialogare con 
le nuove generazioni. I primi approcci compiuti con i giovani all’estero nelle assemblee del Cgie 
sono stati molto utili perché il nostro scopo è quello di scoprire questi ragazzi senza plagiarli, 
senza per forza metterli sui nostri stessi passi. Il cammino comune sarà vincente nella misura in 
cui adatteremo l’andatura, rendendola equilibrata.  
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Se invece prenderemo i giovani solo per usarli nelle nostre associazioni che stanno 
invecchiando o per continuare modalità politiche e di partecipazione che conosciamo, ma che ci 
frenano e ci mettono in difficoltà, potremmo perdere un’opportunità. Aiutiamoli dunque a dialogare, 
quello che sarà il passo dovremo scoprirlo insieme, anche per quanto riguarda il livello di 
partecipazione.(Goffredo Morgia - Inform)   

  

Fonte : http://www.mclink.it/com/inform/art/08n00814.htm 
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Notiziario NIP - News ITALIA PRESS agenzia stampa - N° 7 Anno XV, 

10 Gennaio 2008 

Museo dell’Emigrazione di Gualdo Tadino pubblica: "Gli Italiani di 
Tunisia" 
 

Gualdo Tadino - Il Museo dell’Emigrazione di Gualdo Tadino annuncia l’uscita 
dell’ VIII volume della collana I Quaderni del Museo dell’Emigrazione, 
scritto da Marinette Pendola, dal titolo Gli Italiani di Tunisia. Storia di 
una comunità (XIX – XX secolo), per i tipi dell’Editoriale Umbra.  
Il volume ricostruisce le vicende storiche della presenza italiana in Tunisia e 
analizza gli aspetti culturali e sociali che hanno caratterizzato la comunità 
italotunisina. Fra Otto e Novecento è la più importante comunità straniera dal 
punto di vista numerico. Gli italiani emigrati alla ricerca di un lavoro furono 
capaci di dotarsi si strutture sociali di notevole importanza: vennero fondate 
scuole, ospedali, giornali, in lingua italiana, senza alcun aiuto dalla 
madrepatria.  
 
Il Museo ha inoltre inaugurato una nuova collana, Museo Didattica, con la 
pubblicazione del volume Immagini di Migrazioni. Laboratorio didattico 
attraverso il cinema, di Paola Ducato, Editoriale Umbra. Il volume è una 
proposta didattica per gli insegnanti ed offre la possibilità di analizzare il 
fenomeno migratorio attraverso la fonte storiografica del film: Sacco e 
Vanzetti, di Giuliano Montaldo, Italia/Francia, 1971; Il cammino della 
speranza, di Pietro Germi, Italia, 1990; Pane e cioccolata, di Franco 
Brusati, Italia, 1973; Lamerica, di Gianni Amelio, Italia/Francia, 1994.  

News ITALIA PRESS 
 
 
Fonte : 
http://www.newsitaliapress.it/articolo.asp?id=4170&titolo=Museo%20dell’Emigraz
ione%20di%20Gualdo%20Tadino%20pubblica%20'Gli%20Italiani%20di%20Tunisi
a'&imm=0 
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Notiziario NIP - News ITALIA PRESS agenzia stampa - N° 7 Anno XV, 

10 Gennaio 2008 

 

Il Consolato d'Italia a Bruxelles presenta il "Documento dei giovani 
italiani del Belgio" 
 
Bruxelles - Il Consolato d'Italia a Bruxelles, nella Lettera Consolare diramata oggi informa che in 
previsione della Conferenza Mondiale dei giovani del 2008, i giovani italiani del Belgio hanno 
avuto la possibilità di incontrarsi e discutere in una partecipata assemblea grazie all’aiuto 
organizzativo offerto dai Consiglieri del CGIE, i Presidenti dei Com.It.Es, l’Ambasciatore d’Italia ed i 
Consoli delle varie circoscrizioni.  

Alla riunione hanno partecipato una cinquantina di giovani, rappresentativi di ogni provincia 
del Belgio e delle differenti realtà di immigrazione. La comunità dei giovani italiani in Belgio è infatti 
assai variegata: vi sono i ragazzi di seconda, terza e quarta generazione ed i numerosi nuovi 
immigrati, residenti per la maggior parte nella città di Bruxelles. Questi gruppi hanno 
evidentemente esigenze diverse, affermano dal Consolato, ma dai dibattiti è emersa con forza la 
voglia di integrarsi gli uni con gli altri, di interagire, di creare un dialogo costruttivo al fine di 
apprendere dalle rispettive esperienze, specie in una realtà molteplice e variegata come quella 
belga.  
L’assemblea ha concordato, fanno sapere dal Consolato, con il documento propositivo preparato nella 
Plenaria di Roma lo scorso novembre e ne fa suoi i contenuti; tuttavia considera di integrare il testo con 
le specifiche problematiche del paese di residenza emerse dalla discussione.  

Di seguito pubblichiamo nella versione integrale il Documento dei giovani italiani del Belgio 
(Bruxelles, 15 dicembre 2007) aprrovato e diramato oggi dal Consolato. 
"In previsione della Conferenza Mondiale dei giovani del 2008, i giovani italiani del Belgio hanno avuto la 
possibilità di incontrarsi e discutere in una partecipata assemblea grazie all’aiuto organizzativo offerto dai 
Consiglieri del CGIE, i Presidenti dei Com.It.Es, l’Ambasciatore d’Italia ed i Consoli delle varie 
circoscrizioni.  
Alla riunione hanno partecipato una cinquantina di giovani, rappresentativi di ogni provincia del Belgio e 
delle differenti realtà di immigrazione. La comunità dei giovani italiani in Belgio è infatti assai variegata: 
vi sono i ragazzi di seconda, terza e quarta generazione ed i numerosi nuovi immigrati, residenti per la 
maggior parte nella città di Bruxelles. Questi gruppi hanno evidentemente esigenze diverse, ma dai 
dibattiti è emersa con forza la voglia di integrarsi gli uni con gli altri, di interagire, di creare un dialogo 
costruttivo al fine di apprendere dalle rispettive esperienze, specie in una realtà molteplice e variegata 
come quella belga. L’assemblea concorda con il documento propositivo preparato nella Plenaria di Roma 
lo scorso novembre e ne fa suoi i contenuti; tuttavia considera di integrare il testo con le specifiche 
problematiche del paese di residenza emerse dalla discussione.  

Informazione  
In accordo con il documento propositivo, i giovani chiedono un’informazione concreta, obiettiva ed 
approfondita. I giovani di seconda, terza e quarta generazione sentono il bisogno di conoscenza: 
avrebbero bisogno dei giusti strumenti per capire l’attuale realtà italiana, vorrebbero poter usufruire del 
proprio spirito critico per crearsi una loro immagine del Paese, ovvero un’immagine che non sia solo 
quella sbiadita di sessanta anni prima, raccontata loro dai nonni. A questo proposito, si propone la 
creazione di gruppi a livello locale che si occupino di raccogliere le informazioni e metterle a disposizione 
attraverso le nuove tecnologie della comunicazione (internet, blog, newsletter, ecc...).  
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Identità  
E’ emerso in modo evidente dalle testimonianze portate all’assemblea che se per i nuovi immigrati sia 
forte l’esigenza di sentirsi più integrati nella società belga, per le seconde, terze o quarte generazioni il 
senso di identità costituisca un punto fondamentale.  

Per ques’ultimi, infatti, il rapporto con l’Italia è limitato nell’ambito familiare ed il senso di identità si 
manifesta attraverso valori come l’amicizia, la famiglia, la solidarietà e attraverso l’appartenenza 
simbolica: partite di calcio, abbigliamento, cucina, musica, ecc.  

I giovani sentono l’esigenza di approfondire cultura e conoscenza: il punto di inizio è chiaramente 
rappresentato dalla conoscenza della lingua italiana. A tal fine si richiede che i corsi di italiano siano 
gratuiti, ben strutturati e quindi più accessibili a seconda dei livelli e si avanza la proposta che siano 
organizzati scambi linguistici tramite incontri fra le diverse forme di emigrazione. L’assemblea ritiene 
insostituibile ed imprescindibile il ruolo centrale della scuola per l’apprendimento e la diffusione della 
lingua e cultura italiana.  

Interculturalità e interscambio  

In linea con il documento propositivo, c’è accordo sulla creazione di gruppi di lavoro, composti da 
ricercatori e docenti degli atenei italiani e delle università dove risiedono le maggiori comunità, che 
affrontino il tema dell’interculturalità. C’è accordo anche sul fatto che gli scambi dovrebbero guardare in 
più direzioni: estero-italia, italia-estero, estero-estero e fra vecchia e nuova emigrazione.  

Formazione professionale, accademica e mondo del lavoro  

Consapevoli che le Istituzioni Comunitarie lavorano per armonizzare i sistemi di istruzione in Europa, è 
evidente che c’è ancora molto da fare sul piano del riconoscimento dei titoli di studio. A tal fine è accolta 
con favore la proposta del documento di Roma sulla messa a punto di un gruppo di lavoro che si occupi 
della questione. Si richiede anche maggiore pubblicità sulle possibilità di stage e formazione 
professionale, soprattutto in Italia. 

Associazionismo giovanile  

In Belgio sono numerose le associazioni italiane, soprattutto a carattere regionale, ma è evidente che 
queste non rispecchiano quelle che sono le aspettative dei giovani. Sarebbe opportuno iniziare a creare 
un dialogo con quest’ultime e cercare di partecipare attivamente al lavoro di associazioni con veste 
istituzionale.  
L’assemblea non esclude la possibilità di costituire un’associazione dei giovani italiani in Belgio che abbia 
delle sedi nelle varie provincie.  

I nostri Com.It.Es avrebbero bisogno di rinnovarsi, di aprirsi all’impegno e alla motivazione che 
caratterizza noi giovani: tutta la comunità ne trarrebbe vantaggio. Avanziamo inoltre la richiesta della 
creazione di un sito internet dei giovani italiani in Belgio, sull’esempio positivo di altri paesi: uno spazio 
virtuale ci consentirebbe di facilitare il contatto, la comunicazione, il coordinamento e la pubblicità delle 
informazioni. Tutto questo però non potrà essere realizzato senza le opportune e adeguate risorse 
finanziarie che ci permettano di guardare oltre l’appuntamento della Conferenza del 2008.  
L’assemblea chiede all’Italia un sostegno finanziario per la formazione dei giovani italiani all’estero, 
poiché solo attraverso questo sarà possibile agevolare l’integrazione.  

L’assemblea di oggi è stata un punto di inizio importantissimo: noi giovani ribadiamo il nostro impegno 
affinché il progetto dell’associazionismo vada avanti, continui lo scambio, il dialogo e la partecipazione 
attiva in vista della Conferenza Mondiale dei giovani del 2008".  

News ITALIA PRESS 
 
Fonte : 
http://www.newsitaliapress.it/articolo.asp?id=4159&titolo=Il%20Consolato%20d'I
talia%20a%20Bruxelles%20presenta%20il%20'Documento%20dei%20giovani%20
italiani%20del%20Belgio'&imm=0 
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INFORM - N. 9 - 11 gennaio 2008 
 

UNIONE EUROPEA  

Indetto da Parlamento Europeo e Fondazione del Premio internazionale Carlo 
Magno di Aquisgrana  

Premio europeo Carlo Magno per la gioventù 

  

STRASBURGO-AQUISGRANA  - “Premio europeo Carlo Magno per la gioventù” 
indetto dal Parlamento europeo e dalla Fondazione del Premio internazionale Carlo 
Magno di Aquisgrana . Al concorso, sullo sviluppo dell'UE, l'integrazione e le questioni 
dell'identità europea, possono partecipare i giovani di tutti gli Stati membri dell'Unione.  

Il “Premio europeo Carlo Magno della gioventù” è assegnato a progetti che 
“promuovono la comprensione europea e internazionale, favoriscono lo sviluppo di un 
sentimento comune dell'identità e dell'integrazione europee, servono da modello di 
comportamento per i giovani che vivono in Europa e offrono esempi pratici di europei che 
vivono insieme come una sola comunità”. 

I progetti possono incentrarsi sull'organizzazione di vari eventi per i giovani, scambi di 
giovani o progetti internet con una dimensione europea. 

Il termine per le candidature è l'8 febbraio 2008. I moduli per le candidature sono 
disponibili tramite i siti web degli Uffici di Informazione nazionali del Parlamento europeo. 

I partecipanti devono avere un'età compresa tra i 16 e i 30 anni. I partecipanti devono 
essere cittadini o residenti di uno dei 27 Stati membri dell'Unione europea. I partecipanti 
possono candidarsi individualmente o in gruppi. Sono ammesse le candidature in tutte le 
lingue ufficiali dell'Unione europea. 

I progetti presentati per il concorso devono già essere operanti. 

Per il bando completo del concorso http://www.e-adagio.eu/cyp/CYPrules_it.html ) 
(Inform)  

 Fonte : http://www.mclink.it/com/inform/art/08n00917.htm 
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Notiziario NIP - News ITALIA PRESS agenzia stampa - N° 8 Anno XV, 

11 Gennaio 2008 

 
Zacchera: 13 gennaio occasione di proposte concrete anche per gli 
italiani all’estero 
 
"Necessario un dossier sullo stato dell’immigrazione nel nostro Paese 

e dell’emigrazione italiana" 

Roma - In occasione del 13 gennaio, Giornata mondiale dei 

migranti e dei rifugiati 2008, l’Onorevole Marco Zacchera, 

Responsabile esteri di AN, lancia una proposta concreta: 

prevedere un dibattito parlamentare sul tema dell’ 

immigrazione in Italia, sugli interventi umanitari italiani nel 

mondo e sullo stato dell’emigrazione italiana all’estero.  

“ Per capire le dinamiche emigratorie e dare risposte concrete” 

afferma Zacchera “necessitano leggi adeguate in grado di 

rispondere al complesso fenomeno migratorio rappresentato 

da immigrati, rifugiati, da quelli che hanno chiesto asilo politico ed 

anche dai clandestini ma soprattutto occorre un serio censimento per quantificare, senza 

demagogia le risorse disponibili.Senza questi dati di riferimento ogni intervento legislativo può 

essere sproporzionato”.  

Il problema delle migrazioni, secondo Zacchera, deve essere affrontato “uscendo dalla 

logica del ‘buonismo’ e dell’emergenza mettendo in campo politiche attive anche verso i 

nostri connazionali all’estero che vivono in situazioni di disagio”.  

“Solo lavorando seriamente con numeri alla mano” presegue l’esponente di AN “si possono 

capire le situazioni, gli sprechi negli interventi ma anche le distorsioni in atto nei nostri 

Consolati (ve ne sono alcuni in Sudamerica dove le pratiche di cittadinanza hanno un 

tempo di attesa di decine di anni) e gli impegni che già oggi l’Italia sostiene all’estero”.  

“L’obbiettivo deve essere quello di razionalizzare le spese viste anche le recenti denunce 

di scandalosi sprechi nei corsi di formazione che, anziché aiutare i nostri giovani 

diventano uno strumento per finanziare spesso il sottobosco politico italiano nel mondo”  
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Spero, conclude Zacchera "che soprattutto nei riguardi dei nostri giovani connazionali all’estero 

il Ministero degli affari esteri accolga l’appello lanciato dal Papa nel messaggio per la 

giornata mondiale del migrante e del rifugiato 2008 dedicata proprio ai giovani migranti che 

'esorta a non sottovalutare la fatica che i giovani incontrano per inserirsi nei percorsi educativi 

ed a tener conto della loro condizione di immigrati prevedendo adeguati programmi, 

nell’ambito scolastico e lavorativo, in modo da garantire la loro preparazione fornendo le basi 

necessarie per un corretto inserimento nel nuovo mondo sociale, cultura e professionale'”.  

News ITALIA PRESS 

Fonte : 
http://www.newsitaliapress.it/articolo.asp?id=4201&titolo=Zacchera%2013%20ge
nnaio%20occasione%20di%20proposte%20concrete%20anche%20per%20gli%20i
taliani%20all’estero 
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    SERVIZI DEL GIORNO 
 
11 Gennaio 2008   ore 11.48 
 
Italiani nel Mondo 

RISERVARE IL 5% DEI POSTI AI CORSI UNIVERSITARI AGLI ITALIANI 
ALL’ESTERO: LA PROPOSTA DI LEGGE DELL’ON. FERRIGNO  

ROMA\ aise\ - Deputato di Forza Italia eletto in Nord America, Salvatore Ferrigno ha 
presentato una proposta di legge volta a riservare una quota dei posti disponibili nei corsi 
universitari ai cittadini italiani residenti all’estero. La proposta di legge, ancora in attesa di 
assegnazione, indica nel 5% la quota "riservata" ai giovani connazionali che, grazie a questa 
opportunità, avrebbero modo di pensare alla loro istruzione e riallacciare, o rafforzare, un 
legame con le proprie radici culturali.  

Nella presentazione ai colleghi, Ferrigno ha ricordato come ci sia "una notevole richiesta da 
parte degli emigranti di poter avere la possibilità di studiare e ottenere un titolo di studio in 
Italia, nell’ottica di un recupero delle proprie radici e identità culturali". Come già affermato in 
altra sede, il deputato ha ribadito l’insufficienza dell’azione svolta sia dagli Istituti Italiani di 
Cultura, definiti dallo stesso "circoli poco frequentati e molto costosi per l’Italia", sia dagli Enti 
privati e dalle organizzazioni che gestiscono i corsi di lingua italiana. 
"La presente proposta di legge – ha spiegato – introduce una riserva del 5% dei posti messi a 
concorso per l’accesso ai corsi universitari degli atenei italiani in favore dei cittadini italiani che, 
per motivi diversi, risiedono all’estero e che quindi non hanno le stesse possibilità di chi è 
rimasto in Italia. La presente proposta di legge – ha infine sottolineato Ferrigno – non ha 
bisogno di copertura finanziaria poiché non prevede alcun costo aggiuntivo a carico del bilancio 
dello Stato". Il testo si compone di un solo articolo, che riportiamo integralmente di seguito.  

"ART. 1. 

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 4 della legge 2 agosto 1999, n. 264, è aggiunto il seguente: 
"2-bis. I decreti di cui ai commi 1 e 2 devono comunque prevedere una riserva pari al 5 per 
cento dei posti messi a concorso per l’accesso ai corsi universitari degli atenei in favore dei 
cittadini italiani residenti all’estero, definiti e riconosciuti ai sensi della legge 5 febbraio 1992, 
n. 91, e successive modificazioni"". (aise) 

Fonte : http://www.agenziaaise.it/Aise.asp?News=51917 
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11 Gennaio 2008 
 

UMBRI ALL’ESTERO: IL 14 GENNAIO A PERUGIA L’ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 
REGIONALE DELL’EMIGRAZIONE 

Verranno illustrati i risultati dell’attività 2007 e sarà presentato il programma 
dei prossimi mesi 
 

(GRTV) Ci saranno i rappresentanti delle molte associazioni di emigrati umbri nel mondo 
all’incontro che si terrà a Perugia, lunedì 14 gennaio (ore 10.30, sala della Partecipazione di Palazzo 
Cesaroni), per illustrare i risultati dell’attività 2007 e presentare il programma dei prossimi mesi del 
Consiglio regionale dell’Emigrazione. I lavori saranno introdotti dal presidente del “Cre”, Pavilio 
Lupini. 
 
GRTV/Redazione 
 
Fonte : http://news.grtv.it/www/index.htm 
 
 
 
 


